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editoriale

La disabilità, in una gran parte delle 
sue innumerevoli forme e moda-
lità, è in costante equilibrio tra due 

estremi: da un lato vi è il tentativo di 
agevolare le persone disabili in modo 
istituzionale da parte di Amministrazioni 
ed Enti, attraverso leggi e regolamenti il 
cui intento è tanto lodevole quanto teo-
rico; dall’altro, c’è il “vivere” quotidiano 
che noi disabili conosciamo molto bene 
e che è tutto fuorché benevolo nei nostri 
confronti. Tale è l’esperienza comune 
del quotidiano, che ormai non si fa quasi 
più caso alle cose che non funzionano. 
E, semmai, ci si stupisce se la giornata 
procede senza difficoltà. 
Se un certo grado di disagio è inevitabile 
-noi disabili ce ne rendiamo ben conto- 
spiace dover constatare che la discrimi-
nazione nei nostri confronti troppo 
spesso arriva proprio da chi dovrebbe, al 
contrario, porre al centro dell’attenzione 
le persone che vivono in una situazione 
già di per sé complicata. Sul tema della 
disabilità il significato di “pari” è sempli-
cemente quello di non sentirsi addosso 
il peso della propria patologia per cause 
esterne alla stessa. Nella consapevo-
lezza che sia molto difficile da raggiun-

gere, il concetto stesso di pari opportu-
nità implica necessariamente un ideale 
e continuo sforzo per eliminare gli osta-
coli o, quantomeno, smussarli il più pos-
sibile. 
In generale, non occorre certo vivere in 
una condizione di disabilità per avere 
avuto, almeno una volta nella vita, 
l’esperienza diretta di quanto la buro-
crazia possa essere ostile. Nel caso di 
chi soffre di patologie gravi e invalidanti, 
tuttavia, può succedere che un apparato 
amministrativo riesca nell’impresa di far 
percepire la propria insensibilità e non-
flessibilità in modo addirittura più inva-
sivo della disabilità stessa, rimarcando 
con crudezza la differenza tra abili e di-
sabili. Oggi, tra i molti esempi possibili, 
mi voglio concentrare sulla francamente 
assurda pretesa della presenza fisica 
per adempimenti che potrebbero, e do-
vrebbero, essere disbrigati via web. 
Pensate, per un momento, a tutte le 
volte che siete stati in fila in qualche uf-
ficio pubblico. Non importa per quale 
motivo, ma facciamo finta che la vostra 
presenza fisica sia imprescindibile e che 
la burocrazia vi abbia voluto lì, proprio 
voi in persona e in quell’esatto mo-

mento, diciamo molto presto la mattina 
e sulla strada, in attesa dell’apertura per 
poter poi andare al lavoro. E questo in 
gennaio. Se avete avuto un brivido lungo 
la schiena, immaginate di doverlo fare 
più volte in pochi giorni per l’identico 
motivo, su una carrozzina, lontani da 
casa e per avere qualcosa che vi spetta 
di diritto. E non si tratta di futili gingilli, 
bensì di ausili medici indispensabili. 
Il finale di questa piccola storia vera ha 
confermato l’assoluta distanza tra l’ente 
pubblico e una per quanto basica tecno-
logia: terminato l’iter, alla domanda se è 
possibile che la documentazione sia in-
viata tramite posta elettronica la rispo-
sta è stata che, in tal caso, la procedura 
diventa più lunga e malcerta, e non già 
il contrario come ci si potrebbe ragione-
volmente aspettare. Non bastasse, per 
verificare l’avanzamento della pratica, è 
bene usare il telefono (quello di bache-
lite nera?) perché “talvolta le e-mail si 
perdono”. 
Che altro dire? Nell’incertezza di questo 
mondo, parrebbe che i pochi, spiacevoli 
punti fermi arrivino dalla burocrazia e 
dal suo disinteresse per le persone. 
Anche se su ruote.

di Paola Barollo

PARTECIPA ANCHE TU ALLA VITA DEL G.A.L.M.

Lo puoi fare iscrivendoti alla MAILING LIST

iscrivendoti alla MAILING LIST avrai la possibilità di comunicare con molte altre persone  
con lesione al  midollo spinale per chiedere informazioni e consigli che possono aiutarti  

a migliorare la qualità della tua vita. 
 

Per iscriversi invia una mail a info@galm.it indicando il tuo nome ed il tuo indirizzo di posta elettronica;  
oppure metti un “mi piace” sulla pagina Facebook del GALM. Potrai così seguire tutte le notizie e i  

commenti su problematiche legate alla disabilità ed in particolar modo alla lesione al midollo spinale; 
oppure visitando il sito www.galm.it.
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PICCOLO RIASSUNTO DI VIAGGIO
di Renato Avesani

CENTRO DI REVISIONE AUTORIZZATO
per autovetture e veicoli di peso complessivo fino a 35 q.li 

ZOPPI REVISIONI - CENTRO REVISIONI AUTORIZZATO - VL. COMMERCIO 54 - VERONA (VR) - Tel. 045 501040 - www.zoppirevisioni.it

Ho avuto la fortuna di trascorrere 
alcune settimane in Spagna, gi-
ronzolando per grandi città e 

piccoli borghi. Conoscevo la Spagna per 
sommi capi, avendone visitato la capi-
tale e poco altro negli anni scorsi, ma 
questa volta ne sono rimasto impres-
sionato. Per sommi capi descrivo non la 
bellezza delle cose che ho visto ma il 
percepito del tessuto sociale.  
Una prima nota riguarda il livello di puli-
zia dei luoghi pubblici, in primo luogo 
strade e parchi: pochissimi cestini, ab-
bondanti operatori ecologici (molte 
donne). Risultato: non ci sono carte, 
bottiglie, sacchetti etc. Una seconda 
nota riguarda la percorribilità dei centri 
urbani e non solo, da parte dei pedoni, 
biciclette e carrozzine. Percorsi separati, 
ben tenuti, che si intersecano facil-
mente, con nessun rischio per chi li per-
corre. Il rispetto per i percorsi si 
amplifica per i passaggi pedonali; il se-

maforo verde per i pedoni ha una durata 
consona a consentire l’attraversamento 
anche per le persone in difficoltà, hanno 
una segnalazione sonora ben percepi-
bile, e dove non ci sono semafori… gli 
automobilisti si fermano quasi con una 
tempestività imbarazzante. La velocità 
consentita, dai centri urbani ai piccoli 
agglomerati di case fuori dal mondo, è 
quasi sempre di 30 km/h, talvolta 40. E 
nessuno si sogna di superarli.  
Le strade, da quelle sperdute alle super-
strade/autostrade (gratis quasi ovun-
que) sono mantenute bene, percorse nel 
rispetto dei limiti di velocità in modo 
quasi maniacale. In molti giorni ho visto 
pochissime forza dell’ordine sia nei 
grandi centri urbani che soprattutto 
sulle strade. Il contante circola poco, la 
tendenza all’evasione mi è parsa scarsa, 
nessuno si fa problema ad accettare pa-
gamenti con carta anche per piccole 
somme. Salvo rari casi, persone cortesi 

che sanno che il turismo è una loro ri-
sorsa visto che, ahimè, la grave siccità 
sta minando profondamente ampi ter-
ritori del loro centro sud.  
Conclusione: se il livello di civiltà si po-
tesse misurare da uno sguardo superfi-
ciale e ambientale, mi verrebbe da dire 
che il popolo spagnolo ha galoppato in 
questa direzione molto bene negli ultimi 
anni. Si potrà sempre dire che in Italia 
siamo in tanti su un territorio più pic-
colo, che soffriamo l’instabilità governa-
tiva etc. Molte scuse. O invertiamo la 
marcia a partire da una riprogettazione 
sostenibile per tutti e prima ancora da 
una educazione che includa il rispetto 
degli altri e dell’ambiente, oppure sa-
remo sempre destinati ad essere una 
povera Italia, ricca di storia e di monu-
menti ma povera di civiltà.  
P.S. Ho ben presente che anche in Spa-
gna ci sono problemi e che le periferie 
non sono i salotti cittadini, però… 
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Con il termine “caregiver” si indica 
la persona che fornisce assi-
stenza ad un’altra persona non 

autosufficiente o parzialmente tale. Il 
caregiver è per lo più una figura appar-
tenente alla cerchia familiare: partner o 
genitori in primis, la situazione del ca-
regiver in Italia è ancora molto fluida, 
dato che non esistono normative chiare 
e definite di riconoscimento socioeco-
nomico ufficiale. Secondo dati dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità, i caregiver 
familiari sono circa tre milioni, in mag-
gioranza donne (oltre il 60%) e di età 
compresa tra 45 e 55 anni. La maggior 
parte deve fare i conti anche con la cura 
della casa e spesso con un lavoro fuori 
casa, che frequentemente è abbando-
nato per la difficoltà di conciliare i due 
ruoli. 
Per comprendere la specificità di questo 
ruolo in rapporto alle persone mielolese, 
è necessario tener conto di alcuni 
aspetti epidemiologici. Dati ISTAT cer-
tificano che l’Italia è un paese di anziani: 
quasi il 12% della popolazione è over 75. 
Inoltre, fino a poco tempo fa le lesioni 
midollari erano nella maggior parte dei 
casi di tipo traumatico, dovute ad inci-
denti stradali o sul lavoro. Attualmente, 
una gran parte delle mielolesioni (se-
condo alcuni dati circa la metà) è legata 
a situazioni non traumatiche, in primis 
vascolari. Questo significa che si tratta 
di persone più anziane, spesso con al-
cune patologie pregresse.  
Ed anche i loro familiari sono persone 
più anziane e spesso con problemi di sa-

lute già in atto. 
L’autonomia è senza dubbio il principale 
obiettivo durante l’iter riabilitativo in 
unità spinale, ma l’autonomia non è un 
fenomeno tutto-o-nulla. Vi sono situa-
zioni in cui il mieloleso è totalmente au-
tonomo, e qui il problema del cargiver 
non si pone. Vi sono situazioni in cui il 
mieloleso non è autonomo in alcuna 
funzione, e qui il problema dell’assi-
stenza è altrettanto chiaro dato che è 
evidente la necessità di disporre di un 
solido supporto H24 già dalla dimis-
sione. Esistono poi moltissime situa-
zioni intermedie che potremmo definire 
“zone grigie”, ossia quelle in cui l’auto-
nomia è parziale.  
Per fare qualche esempio, un mieloleso 
può essere autonomo nella gestione 
della parte superiore del corpo (fig 1) 
ma non in quella inferiore (fig 2), oppure 
può essere in grado di effettuare i tra-
sferimenti sul letto (fig 3) ma non in 
auto. Vale la pena dunque concentrare 
l’attenzione su questi casi, perché si 
tratta di situazioni in cui il rischio per il 
caregiver è sottovalutato. Oltre all’im-
pegno emotivo, il caregiver è esposto 
a carichi fisici non indifferenti che gli 
causano problemi muscoloscheletrici o 
peggiorano quelli già presenti. La fre-
quenza, la ripetitività e la durata negli 
anni delle azioni richieste per l’assi-
stenza sono una delle principali cause di 
tali disturbi. Come ovviare a tutto ciò? 
La prima cosa da fare è sfatare i pregiu-
dizi. Nella maggior parte dei casi, il fa-
miliare “deve” occuparsi del congiunto 

disabile: diversamente si sente in colpa 
o teme di essere giudicato male. È fon-
damentale capire che occuparsi del pro-
prio familiare non significa fare tutto da 
solo.  
Chiedere aiuto è la prima cosa da fare. 
In Italia l’assistenza domiciliare è a mac-
chia di leopardo, ma è essenziale atti-
vare ed utilizzare pienamente i servizi 
disponibili sul territorio, tanti o pochi che 
siano. Ove è possibile, va previsto l’aiuto 
di una figura esterna (badante). Bisogna 
integrare le risorse formali ed informali, 
attivando ad esempio anche la famiglia 
estesa, gli amici, il volontariato. Vi è una 
vasta serie di attività che il caregiver può 
delegare a chiunque.  
Ad esempio, spolverare i mobili, rifare i 
letti, stendere il bucato, riordinare la 
casa sono attività che è possibile dele-
gare anche a figli o nipoti: non toglie 
nulla alla loro libertà ed è educativo. Pa-
renti e vicini possono aiutare nel fare la 
spesa, oppure si può usufruire del ser-
vizio di spesa online/consegna a domi-
cilio offerto dai supermercati. Il 
volontariato può contribuire a qualche 
servizio di trasporto in occasione di vi-
site mediche ed esami, ma anche for-
nendo qualche ora di compagnia. 
Ricordiamo che il volontariato è un 
mondo variegato: ci sono le associa-
zioni, ma anche gli scout, i gruppi reli-
giosi, i gruppi anziani o di quartiere ecc. 
Non bisogna aver paura di chiedere, né 
arrendersi ai primi rifiuti.  
Tutto ciò aiuta il caregiver a ridurre la 
pressione fisica: diminuire la ripetitività 

CAREGIVER DI UN MIELOLESO 
FIGURA CHIAVE TROPPO SPESSO TRASCURATA

di Laura Daveggia

Qualche indicazione pratica
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Quando mi sono risvegliato senza gambe 

 ho guardato la metà che era rimasta,  

non la metà che era andata persa

salute

delle azioni, avere il tempo di fare atti-
vità motoria controllata (palestra, stret-
ching ecc) o semplicemente rilassarsi 
sul divano a leggere un libro.  
Altra cosa da fare, prevedere l’uso di 
ausili sin dal principio: senza esage-
rare, ovviamente, ma senza conside-
rarli l’ultima spiaggia. Bisogna sempre 
ricordare che gli ausili non servono solo 
a migliorare l’autonomia della persona 
disabile, ma anche a ridurre la fatica 
del caregiver. 
Ad esempio, un ausilio per facilitare l’au-
tospinta della carrozzina in esterno (fig 
4) risparmia al caregiver un bel po’ di fa-
tica (fig 5) e non implica la sostituzione 
di una carrozzina manuale con una elet-
tronica.  
Al giorno d’oggi, sono disponibili molte 
soluzioni di ausili che uniscono la neces-
sità di ridurre la fatica con il rispetto di 
un’estetica gradevole in casa. La fig 6 
evidenzia come sia possibile inserire un 
letto elettrico rispettando alla perfe-
zione l’estetica di una stanza matrimo-
niale. Anche sollevatori ed ausili per il 

bagno sono oggi esteticamente accet-
tabili in qualsiasi appartamento (fig 7).  
Prima della dimissione, si valuta sempre 
l’accessibilità della casa in rapporto alle 
esigenze del mieloleso. Andrebbe valu-
tata contemporaneamente anche una 
migliore ergonomia per il caregiver: le 
eventuali modifiche necessarie sono 
perfettamente compatibili. 
Le misure appena descritte servono 
come prevenzione del sovraccarico fi-
sico, tanto più importante considerando 
che, come più sopra visto, la maggior 
parte dei caregiver è già nella 
quarta/quinta decade di età. È impor-
tante, a tal proposito, considerare un ul-
teriore aspetto. Per definizione, si 
considera la lesione midollare come una 
situazione stabile. In parte è vero, nel 
senso che non si tratta di una patologia 
evolutiva come, ad esempio, un tumore 
maligno.  
Ma non è una situazione immutabile: 
nel tempo, molti elementi cambiano. La 
spasticità, il funzionamento vescicale 
e/o intestinale, il peso corporeo, la resi-

stenza della pelle alle lesioni da decu-
bito: sono tutte cose che cambiano al 
passare degli anni e richiedono un mag-
gior impegno di cura.  
Un recente studio svizzero ha eviden-
ziato che il caregiver dedica più di 20 ore 
ogni settimana all’assistenza del fami-
liare mieloleso. In Svizzera, per i mielo-
lesi, esiste un sistema di assistenza 
domiciliare omogeneo ed efficiente, con 
operatori addestrati dalle Unità Spinali. 
Le 20 ore fornite dai familiari integrano 
quindi tale servizio. Il che rende bene la 
quantità di impegno richiesto.  
La mielolesione obbliga a riorganizzare 
la vita. Ma è fondamentale che la nuova 
routine sia sostenibile per l’intero nucleo 
familiare.  
Primo, per tutelare la salute del caregi-
ver. Secondo, perché il caregiver è 
spesso il perno di tutta l’organizzazione: 
se crolla, le conseguenze ricadono 
anche sul familiare mieloleso. Una cor-
retta tutela della salute del caregiver, 
sin dall’inizio, ha quindi un duplice ef-
fetto positivo. 

1 2 3

4 5 6 7
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INCLUSIONE E BENESSERE SESSUALE

Arriva “Sexability”, il video podcast 
dedicato all’inclusione e al be-
nessere sessuale delle persone 

con disabilità. Un nuovo progetto, online 
dal 20 aprile, vede protagoniste sette 
persone intervistate da Nicola Mac-
chione, andrologo e urologo, nel ruolo di 
divulgatore scientifico contro i pregiudizi 
e gli stereotipi che si ripercuotono sulla 
sfera sessuale, attraverso un approccio 
innovativo che ha l’obiettivo di rendere 
visibile l’invisibile.  
Le persone disabili vivono una sfera 
sessuale? E in che modo? “Sexability” ri-
sponde a queste domande. Una serie di 
video podcast disponibile su Youtube e 
Spotify, mandati “in onda” da aprile a 
giugno 2023, nella quale Macchione 
dialoga sulla sessualità con persone con 
disabilità. Un format che attraverso un 
linguaggio dinamico, semplice ed anche 
autoironico, consente a tutti di poter 
trattare e comprendere il tema in modo 
naturale e senza pregiudizi. “Sexability” 
si pone infatti l’obiettivo di generare un 
cambiamento positivo nella società e di 
abbattere i pregiudizi e gli stereotipi che 
limitano la libertà sessuale delle per-
sone con disabilità. I video podcast, in 

questo specifico ambito, sono perciò 
un’iniziativa dirompente, innovativa e di 
grande valore per la promozione dei loro 
diritti e per la costruzione di una società 
più inclusiva.  
La serie si compone di sette diverse in-
terviste nelle quali le persone coinvolte 
raccontano la loro sessualità condivi-
dendo la propria intimità, il modo di vi-
verla e di superare gli ostacoli con spunti 
inimmaginabili in una grande dimostra-
zione di libertà. “Sexability per me rap-
presenta una nuova frontiera sul tema 
e una grande soddisfazione personale”, 
spiega Macchione. “Dopo anni di divul-
gazione social e editoriale dove ho trat-
tato centinaia di argomenti con un 
linguaggio rivolto a tutti, ma basato su 
studi scientifici, ho avuto l’occasione di 
affrontare una tematica a cui tenevo: di-
mostrare che il sesso e la sessualità è 
una faccenda di tutti ed è soprattutto 
una sfera che deve essere vissuta senza 
barriere e pregiudizi. Ringrazio ancora i 
protagonisti degli episodi che mi hanno 
permesso di entrare nella loro sfera in-
tima con naturalezza e semplicità”.  
Il progetto è promosso da Wellspect, 
azienda leader nel settore delle solu-

zioni innovative per la continenza. Par-
tendo dall’ascolto di bisogni e aspetta-
tive delle persone con disabilità, 
l’azienda ha inteso sviluppare un pro-
getto di comunicazione sul tema dell’af-
fettività e del benessere sessuale. La 
mission del progetto è realizzare una 
iniziativa dedicata al valore dell’inclu-
sione, anche in chiave di sostenibilità 
sociale, che sia in grado di generare un 
cambiamento positivo nella società ab-
battendone i tabù. Per maggiori infor-
mazioni è possibile visitare il sito 
www.wellspect.it e l’account Instagram 
wellspect.italia.  
In pratica, il format “Sexability” è com-
posto da una serie di video podcast di 
20 minuti con sette protagonisti inter-
vistati da Nicola Macchione. Comple-
tano la serie tre speciali dedicati a: Sex 
toys con Valentina Tomirotti e Simone 
Riflesso; Sedia a dondolo del sesso con 
Danilo Ragona, Luca Paiardi, Valentina 
Tomirotti, Simone Riflesso; La figura 
dell’assistente sessuale con Anna Vitto-
ria Pierobon, Oeas - Operatrice all’emo-
tività, affettività e alla sessualità. Ogni 
video è pubblicato sui canali digitali di 
@wellspectitalia, Youtube e Spotify.

Un nuovo progetto contro stereotipi e pregiudizi
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Nicola Macchione 
  

Medico chirurgo specializzato in urologia e andrologia. Da qualche 
anno è impegnato nella divulgazione scientifica attraverso i social e 

la stampa. La sua pagina Instagram (@md_urologist) è tra le più seguite 
in ambito medico e le sue rubriche su “Esquire” (I segreti del pene e Hap-
penis) hanno dato vita a un nuovo filone divulgativo della sessualità ma-
schile all’insegna della sex positivity.  
È autore de “Il Sesso Semplice” e, attraverso il suo modo di comunicare, 
ha sdoganato miti e tabù che ancora ruotano intorno a questo tema.

Valentina Tomirotti  

Giornalista pubblicista, social media manager e attivista del mondo disa-
bility. Diritti civili, diversity, inclusione e accessibilità sono i punti cardini 

della sua vita offline e online. In rete è conosciuta come Pepitosa, lavora 
come freelance nel mondo della comunicazione come content creator, social 
media manager, blogger e PR. Predilige il dialogo e il confronto con il pubblico 

e si dedica alla sua ampia 
community. Stratega orien-
tata a rendere realtà ogni 
progetto, gestisce la parola 
scritta, la fotografia e il video 
in modalità smart in totale 
autonomia.

Ivan Cottini  

È un ballerino ed ex concorrente della trasmissione tv “Amici” di Maria De 
Filippi. All’apice della sua popolarità ha scoperto di essere affetto da 

sclerosi multipla, ma continua a danzare. Ha portato la sua testimonianza 
anche sul palco di “Ballando con le Stelle” e nel teatro più famoso d’Italia, 
l’Ariston. È testimonial della 
campagna di sensibilizza-
zione per la Sla.

Simone Riflesso 

È content creator, graphic designer, copywriter, illustrator, social media 
manager e atleta. Promuove progetti di prevenzione, inclusione sociale 

e interventi formativi soprattutto a proposito di disabilità. Si occupa di rap-
presentazione mediatica della disabilità, svalutazione delle persone disabili, 

abilismo interiorizzato e in-
spiration porn, ovvero l’og-
gettificazione strumentale 
delle storie di vita delle per-
sone disabili per farne moti-
vazione per chi una disabilità 
non ce l’ha.

I PROTAGONISTI DEI VIDEO PODCAST
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Danilo Ragona  

Industrial designer, è diventato imprenditore e viaggiatore per dare vita al 
suo personale progetto di libertà e accessibilità. Insieme a Luca Paiardi ha 

fondato un’associazione no profit, “B-Free”, con lo scopo di sostenere, pro-
muovere e sviluppare progetti sull’accessibilità e l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche. 
Viaggiatore, blogger e docu-
mentarista sempre con 
l’amico Luca per il portale 
Viaggioitalia.org e per il pro-
gramma Kilimangiaro su Rai 
Tre.

Luca Paiardi  

È un architetto e musicista in una rock band. Insieme a Danilo Ragona ha 
fondato un’associazione no profit, “B-Free”, con lo scopo di sostenere, 

promuovere e sviluppare progetti sull’accessibilità e l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche. Viaggiatore, blogger e documentarista sempre con 

l’amico Danilo Ragona per il 
portale Viaggioitalia.org e 
per il programma Kiliman-
giaro su Rai Tre.

Riccardo Aldighieri  

È un ragazzo classe 1998, nasce e risiede tuttora a Gazzo Padovano, in 
provincia di Padova. In giovane età gli viene diagnosticata una malattia 

che sembrava potesse ancorarlo per tutta la vita ad una sedia a rotelle ma, 
grazie ai social, ha trasfor-
mato questa previsione in 
una vera e propria sfida che 
l’ha portato a condividere 
questo suo percorso di rivin-
cita, diventando presto 
un’icona ed un punto di rife-
rimento per la sua commu-
nity Nel 2020 viene eletto da “Il Sole 24 ore” come secondo influencer con disabilità più influente in Italia.

Maximiliano Ulivieri  

Lavora nel campo del turismo accessibile. Nel sito www.diversamenteagibile.it 
propone reportage di strutture e viaggi accessibili a persone con disabilità. Si 

occupa di tematiche legate all’affettività e la sessualità nella disabilità. È il re-
sponsabile del progetto www.lovegiver.it, che vuole istituire la figura dell’assi-

stente sessuale in Italia, 
curatore e co-autore del libro 
“LoveAbility – L’assistenza ses-
suale alle persone con disabilità” 
e del magazine www.disability-
style.it. Ricopre il ruolo di Diver-
sity manager presso il Comune 
di Bologna.
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“UNO PER TUTTI, TUTTI PER UNO”
di Roberto, Alberto, Stefano, Andrea, Valentino e Gabriella

L’Amministrazione comunale di 
Verona, con il provvedimento 
consiliare n. 79 del 20 novembre 

2006, ha istituito il Consiglio comunale 
delle Bambine e dei Bambini per dare 
l’opportunità ai cittadini più piccoli di 
sperimentare direttamente il diritto alla 
cittadinanza, cioè alla condivisione delle 
scelte politiche su cui si basa la 
democrazia. In questi dieci anni 
l’Amministrazione ha seguito e vissuto 
con entusiasmo e ammirazione 
l’interesse e la serietà con cui i piccoli 
consiglieri hanno realizzato i compiti e 
gli obiettivi a loro assegnati. In 
rappresentanza di tutta la città, in ogni 
Istituto comprensivo è stato eletto un 
bambino o una bambina di classe quarta 
o di classe quinta della scuola primaria. 
Il progetto prevede alla fine di ogni anno 
scolastico il termine del mandato dei 
piccoli Consiglieri di classe quinta e la 
riconferma di quelli di classe quarta. Il 
Consiglio comunale delle Bambine e dei 
Bambini si riunisce una volta al mese. 
Il percorso educativo, per l’anno 
scolastico 2022-23, dal titolo “Uno per 
Tutti, Tutti per Uno”, affronta il tema 
dell’inclusione in alcune sue dimensioni, 
quali la disabilità, la povertà sociale e il 
conflitto generazionale. L’obiettivo è 
quello di educare i piccoli Consiglieri al 
rispetto e all’accoglimento delle 
diversità, al fine di prevenire 
discriminazioni e ingiustizie e garantire 
alle persone in condizione di disagio 

stessi diritti e opportunità e una 
partecipazione piena alla vita della 
propria comunità (artt. 2, 3, 38 della 
Costituzione). La partecipazione degli 
alunni a questo progetto educativo 
incrementerà le loro conoscenze, abilità 
e competenze, con la finalità ultima di 
creare cittadini consapevoli e 
responsabili nei confronti di un tema 
fondamentale. Ogni Consigliere porterà 
a termine il mandato insieme alla 
propria classe e il lavoro realizzato sarà 
presentato all’Amministrazione 
comunale nella cerimonia finale. 
A questo progetto, quest’anno, è stato 
coinvolto anche il Galm con una 
rappresentanza dei soci che praticano lo 
sport nelle loro specifiche società. A 
dimostrazione di come si possano 
praticare delle discipline sportive 
nonostante la disabilità. Si è iniziato con 
la presentazione dell’Associazione e 
delle società sportive presenti, dei 
racconti delle nostre vite, di alcuni 
episodi particolari per accentuare la loro 
curiosità e risposto alle loro domande 
che non sono mai banali, ma bensì 
cariche di una curiosità genuina di alunni 
della scuola primaria. Spiegando come 
ci si rimette alla pari con gli altri usando 
degli ausilii e diventando ancora padroni 
della nostra autonomia per praticare lo 
sport e condurre una vita il più possibile 
vicino alla normalità. Abbiamo spiegato 
le nostre diversità, i vari livelli delle 
nostre lesioni, che cosa comporta avere 

una grave lesione midollare, e di come 
si ritorna alla vita dopo un trauma così 
pesante. Mantenendo sempre un 
linguaggio idoneo verso bambini di 
quell’età. L’incontro si è svolto alla 
palestra del Palazzetto Masprone di 
Verona, al cui interno si sono svolte sia 
le partite di basket seguite da Andrea 
Arbetti e Valentino Dal Pozzo che quelle 
di rugby con Alberto Danzi e Stefano 
Paoli. Le carrozzine originali adattate 
alle discipline sono state portate dagli 
stessi sportivi. Mentre per la prova del 
ciclismo, con l’handbike di Roberto 
Zecchinato, si è tenuta nello spazio 
esterno del Palazzetto con il prezioso 
supporto di Andrea, figlio di Gabriella, 
che ha gestito la logistica dello 
spostamento delle carrozzine (tutti 
abbiamo sottovalutato la mole di lavoro) 
e che ha pure affiancato nella prova 
dell’handbike all’esterno del palazzetto 
gestendo i ragazzi per l’ordine di salita e 
discesa dal mezzo.  
Non era la nostra prima esperienza, ma 
l’emozione provata è sempre uguale... è 
qualcosa di speciale, o almeno noi 
l’abbiamo vissuta cosi.  Giovedì 18 
maggio, nella Sala del consiglio di 
Palazzo Barbieri, c’è stata la cerimonia 
ufficiale di fine mandato. Gli alunni con 
le loro insegnanti, qualche genitore e 
nonno, hanno consegnato degli 
elaborati finali delle singole scuole 
all’amministrazione comunale. Ancora 
una volta presenti anche noi del Galm!

Oggi non è che un giorno qualunque di tutti i giorni che verranno, ma ciò che farai in tutti i 

giorni che verranno dipende da quello che farai oggi. È stato così tante volte. 

Ernest Hemingway



e al 1999 e valorizza quelle di nuovo 
inserimento. Le nuove tariffe 
entreranno in vigore dal primo gennaio 
2024 per quanto concerne l’assistenza 
specialistica ambulatoriale e dal primo 
aprile 2024 per quanto concerne 
l’assistenza protesica.  
Tra le novità per la specialistica 
ambulatoriale l’erogazione omogenea 
su tutto il territorio delle prestazioni di 
procreazione medicalmente assistita 
incluse nei Lea; prestazioni per la 
diagnosi o il monitoraggio della celiachia 
e malattie rare; prestazioni 
indispensabili ad approfondimenti 
diagnostici strumentali di alta precisione 
nell’ambito della diagnostica per 
immagini in grado di consentire diagnosi 
più rapide ed affidabili; enteroscopia con 
microcamera ingeribile, screening 
neonatali. Viene introdotta la 
consulenza genetica per coloro che si 
sottopongono ad una indagine utile a 
confermare o a escludere un sospetto 
diagnostico, finalizzata anche a fornire 
il sostegno necessario ad affrontare 
situazioni spesso emotivamente difficili 
in relazione alle possibili implicazioni 
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Dopo sei anni è stato sbloccato il 
provvedimento in 
collaborazione con le Regioni. 

Il  Dpcm del 2017, infatti, innova i 
nomenclatori della specialistica 
ambulatoriale e dell’assistenza 
protesica, introducendo prestazioni 
tecnologicamente avanzate ed 
escludendo prestazioni obsolete. 
Prestazioni che finora non è stato 
possibile erogare su tutto il territorio 
nazionale proprio in mancanza 
dell’adozione del decreto tariffe. Il 
provvedimento aggiorna le tariffe delle 
prestazioni di specialistica 
ambulatoriale e dell’assistenza 
protesica fermi rispettivamente al 1996 

connesse alla comunicazione del 
risultato. Si aggiornano le prestazioni di 
radioterapia assicurando a tutti gli 
assistiti l’erogazione di prestazioni 
altamente innovative come la 
radioterapia stereotassica, adroterapia 
e radioterapia con braccio robotico. 
Tra le prestazioni previste per 
l’assistenza protesica: ausili informatici 
e di comunicazione (inclusi i 
comunicatori oculari e le tastiere 
adattate per persone con gravissime 
disabilità); apparecchi acustici a 
tecnologia digitale, attrezzature 
domotiche e sensori di comando e 
controllo per ambienti (allarme e 
telesoccorso); posaterie e suppellettili 
adattati per le disabilità motorie, barella 
adattata per la doccia, scooter a quattro 
ruote, carrozzine con sistema di 
verticalizzazione, carrozzine per grandi 
e complesse disabilità, sollevatori fissi e 
per vasca da bagno, sistemi di sostegno 
nell’ambiente bagno (maniglioni e 
braccioli), carrelli servoscala per interni; 
arti artificiali a tecnologia avanzata e 
sistemi di riconoscimento vocale e di 
puntamento con lo sguardo. 

APPROVATO IL NOMENCLATORE TARIFFARIO DEI NUOVI LEA

Il Comitato Pari Opportunità 
dell’Ordine degli Avvocati di 
Verona ha recentemente 

incontrato i referenti locali della nostra 
associazione. 
Tra le finalità di tale Comitato vi è quello 
di abbattere tutte le barriere che non 
consentono una parità di trattamento a 
tutte le persone coinvolte nel sistema 
giustizia (sia come operatori che come 
utenti, sia come parti attive che 
passive), provando a cercare la modalità 
più corretta per rendere paritario e non 
discriminante anche questo pubblico 
servizio. 
Obiettivo dell’incontro è stato dunque 
quello di coinvolgere noi, così come altre 
associazioni che si occupano di 

RENDIAMO ACCESSIBILE LA GIUSTIZIA
di Gabriella Fermanti

disabilità, per raccogliere maggiori 
informazioni possibili finalizzate a 
predisporre un Protocollo di accesso alla 
Giustizia (di concerto con il Tribunale di 
Verona e l’Ordine degli Avvocati) che 
consenta alle persone disabili di poter 
essere parti sostanziali ed attive anche 
del sistema giustizia, fornendo loro gli 
strumenti adatti e gli ausili necessari in 
ragione delle condizioni di salute sia 
fisica che psichica da cui sono affette. 
Per poter elaborare una “griglia” delle 
esigenze specifiche legate alle diverse 
disabilità, il Comitato Pari Opportunità ci 
ha chiesto di individuare le concrete 
necessità delle persone che fanno parte 

della nostra associazione. 
Questa iniziativa, che vuole accendere 
un riflettore importante sul tema della 
disabilità nell’ambito della giustizia, ha 
bisogno del vostro contributo. 
Attendiamo quindi di conoscere 
direttamente da voi le criticità 
riscontrate o i suggerimenti che ritenete 
opportuni per garantire un concreto 
accesso alla giustizia per tutti, 
scrivendoci all’indirizzo email 
info@galm.it entro il 10 settembre 
2023. Pubblichiamo questo 
comunicato, per poter raccogliere anche 
da città diverse da Verona informazioni 
e criticità circa l’accesso alla giustizia.
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Anche le ricette mediche 
cambiano e diventano 
elettroniche. Non più quella 

classica rosa e bianca. Ora si parla di 
ricetta dematerializzata: riguarda  la 
prescrizione medica  rilasciata dal 
medico del Ssn o convenzionato, oppure 
dal medico di famiglia, dal pediatra, 
dall’ospedale ma anche da medici privati 
convenzionati, medici specialistici 
ambulatoriali e dalla guardia medica e 
consente al cittadino di acquistare 
farmaci a parziale o totale carico del Ssn 
come richiedere prestazioni 
specialistiche o diagnostiche da 
eseguire nelle strutture pubbliche 
private se convenzionate con il Ssn. 
In pratica, anche la prescrizione di 
farmaci ed esami diventa elettronica, 
con un documento scritto in modalità 
informatica da un medico prescrittore 
secondo regole nazionali e regionali. 
Facile intuire che il risparmio di tempo e 
di soldi per la Sanità è notevole, con un 
miglior monitoraggio della spesa e una 
maggiore possibilità di garantire la 
verifica dell’appropriatezza della 
prescrizione da parte del ministero della 
Salute.  
Sarà il medico, valutata la richiesta, che 
si collega tramite computer al sistema 
del Ssn e, effettuata l’identificazione al 
portale, a provvedere alla compilazione 
della ricetta medica online, utilizzando 
uno degli NRE (Numero Ricetta 

Elettronica) a lui assegnati dal Sistema 
di accoglienza centrale (Sac), che serve 
ad identificare in maniera univoca e a 
livello nazionale una determinata 
prescrizione elettronica. Tale codice 
sostituisce il codice a barre che si trova 
su ogni ricetta medica rosa cartacea e 
ad esso il medico associa il codice fiscale 
dell’assistito. 
Dopodiché il sistema verifica la 
domanda di prescrizione, convalida il 
codice fiscale e i codici di esenzione 
eventualmente associati a quel codice 
fiscale. A questo punto la richiesta è 
pronta per essere accettata 
definitivamente e al medico non rimane 
altro che stampare e consegnare 
all’assistito un promemoria: si tratta di 
un foglio A5 (metà dell’ordinario foglio 
A4) su cui sono riportati i dati del 
paziente, del medico prescrittore ed una 
serie di numeri che identificano la 
ricetta. La numerazione progressiva ed 
identificativa di una ricetta bianca viene 
emessa in automatico e non è 
necessario che il medico imposti 
nessuna numerazione. Questo 
documento funziona per il paziente 
come una ricevuta sia della richiesta 
presentata che della prescrizione, 
consentendogli di ottenere la 
prestazione medica o il farmaco, anche 
in presenza di un eventuale 
malfunzionamento dei server o di 
internet. 

Una volta in possesso del promemoria, 
il paziente può se ha richiesto una visita 
medica specialistica, chiamare il Cup e 
fissare la visita, fornendo il numero Nre 
ed il codice fiscale; se ha richiesto dei 
farmaci, recarsi in farmacia e fornire il 
codice Nre della ricetta medica online ed 
il codice fiscale. Il farmacista, si collega 
al sistema gestito da Sogei (Società 
generale d’informatica) tramite il 
numero di ricetta e il codice fiscale e 
potrà accedere alla prescrizione 
erogando il medicinale prescritto. La 
farmacia, poi, invierà al server di Sogei i 
dati relativi all’erogazione (prezzo del 
farmaco, ticket, esenzioni) e i codici 
adesivi delle confezioni del farmaco, 
vale a dire le fustelle. Si tratta, 
insomma, di uno degli effetti più 
importanti della nuova era digitale, visto 
che i medicinali potranno essere ritirati 
anche fuori dalla Regione di residenza. 
Modalità fino ad oggi negata, visto che 
si era costretti a pagare per intero i 
farmaci. 
Le ricette mediche elettroniche hanno 
una durata di 30 giorni a partire dalla 
data di prescrizione: alla scadenza di 
tale termine, la ricetta non avrà più 
valore e le medicine non potranno 
essere più erogate.  
 
 

Tratto dal  
Portale del Ministero della salute 

LA RICETTA ELETTRONICA  
DIVENTA DEFINITIVA PER TUTTI I FARMACI

Nel mondo di una persona con disabilità 
c’è molto di più di quello che vedi
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La musica ci insegna la cosa più importante che esista: ascoltare. 

La musica è come la vita, si può fare in un solo modo: insieme. 

Ezio Bosso

Sono partiti dall’Irccs ospedale 
Sacro Cuore Don Calabria di Ne-
grar, in Valpolicella, i 10 viaggia-

tori  che hanno aderito alla nuova 
edizione di “Klick’s on ways”, la manife-
stazione dedicata al  “cammino 
lento” che punta a valorizzare i territori, 
la loro accessibilità e l’accoglienza delle 
comunità. Il viaggio, organizzato dall’as-
sociazione Free Wheels, ha attraversato 
tutto il Veneto e si è conclusa il 26 mag-
gio a Motta di Livenza nel Trevigiano. Un 
viaggio davvero speciale, perché 8 dei 
10 partecipanti hanno una mobilità ri-
dotta e quindi si muovono sulla sedia a 
rotelle (elettrica per l’occasione). Anche 
per questo la scelta della partenza è ca-
duta sull’ospedale di Negrar, dove da 
molti anni è operativa l’Unità 
Spinale  che si prende cura di pazienti 

GIRO DEL VENETO IN SEDIA A ROTELLE
Otto tappe di “cammino lento” da Negrar fino a Motta di Livenza (Treviso) con gran finale a Venezia.  

L’iniziativa, organizzata dall’associazione Free Wheels, coinvolge otto viaggiatori in carrozzina 
con alcuni accompagnatori e promuove i valori dell’accessibilità e dell’accoglienza

con lesioni midollari che non possono 
camminare a seguito di malattie o 
traumi. La giornata della partenza è ini-
ziata nella sala del Centro di Formazione 
con un saluto e la presentazione del 
viaggio. Oltre ai 10 coraggiosi viaggia-
tori, erano presenti numerosi pazienti e 
operatori dell’Unità Spinale, con la pre-
senza della dottoressa Elena Rossato, 
direttore della Riabilitazione, del dottor 
Giuseppe Armani, direttore appunto 
dell’Unità Spinale, mentre in rappresen-
tanza della direzione c’erano il vicepre-
sidente  padre Miguel Tofful  e il vice 
direttore sanitario dottor Davide Bru-
nelli. Con loro anche il sindaco di Negrar, 
Roberto Grison, e gli assessori Camilla 
Coeli e Franca Righetti. Subito dopo 
pranzo è avvenuta la partenza vera e 
propria, preceduta dalla benedizione di 

padre Tofful e dalla foto di rito alla ro-
tonda di Negrar, davanti alla panchina 
rosa che segna il “Cammino delle sco-
perte”, un percorso che attraversa la 
provincia di Verona passando per 34 co-
muni. A guidare il drappello di riders Pie-
tro Scidurlo, presidente di Free Wheels 
e autore della prima guida europea per 
un Cammino accessibile a tutti, e la ma-
drina dell’evento Jesusleny Gomes, 
ideatrice del “Cammino delle scoperte” 
che ha percorso a piedi 574 comuni del 
Veneto. Con loro gli altri partecipanti: 
Pietro M. di Dolo, Michele di Monastier 
di Treviso, Emanuele di Eraclea, Ignazio 
di Scicli, Samuele di Sulbiate, Sabrina di 
Cagliari, Angiolino di Sommacampagna, 
Manuel di Martellago.   

   Per saperne di più:  
       www.freewheelsodv.com
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Accompagnare una persona con 
disabilità visiva all’interno del-
l’ospedale non consiste sempli-

cemente nel “prenderla sottobraccio”, 
ma mettersi “nei panni di…”, come recita 
il titolo dell’innovativo percorso di ag-
giornamento professionale a cui hanno 
partecipato in primavera gli operatori 
sanitari dell’Unità Operativa Complessa 
di Oculistica dell’Irccs di Negrar, diretta 
dalla dottoressa Grazia Pertile. Cinque 
incontri a cui hanno aderito in totale 50 
persone, tra infermieri, operatori socio-
sanitari ed ortottisti, impegnati per 
quattro ore in una full immersion nel 
mondo delle persone non vedenti e ipo-
vedenti. Infatti oltre alla parte teorica, il 
corso prevedeva anche una dimostra-
zione pratica con i corsisti che a turno si 
alternavano nel ruolo dell’accompagna-
tore e in quello dell’accompagnato, ben-
dato con apposite mascherine.  
Anima e docenti del corso sono Fabio 
Lotti e Marco Andreoli, entrambi disabili 
visivi, fondatori del Progetto Yeah, della 
Cooperativa sociale Quid, che si occupa 
di inclusione a favore di chi è affetto da 
disabilità di tutti i tipi, offrendo attività 
di consulenza, progettazione e forma-
zione. “Supportare in maniera adeguata 
una persona non vedente o ipovedente 
durante la sua breve o lunga presenza 

NEI PANNI DI… IPOVEDENTI E NON VEDENTI  
Corso speciale per 50 operatori dell’Unità Operativa Complessa di Oculistica  

dell’Irccs ospedale Sacro Cuore Don Calabria di Negrar di Valpolicella

in ospedale non è così scontato”, af-
ferma la dottoressa Pertile. “Parados-
salmente è meno complesso l’approccio 
con un paziente cieco rispetto a un ipo-
vedente, riguardo al quale è difficile 
comprendere cosa riesca a fare autono-
mamente e in cosa invece necessita di 
aiuto. Ci sono inoltre le persone che 
prima del ricovero vedevano e che poi, a 
causa per esempio del distacco della re-
tina dell’unico occhio sano, si trovano 
improvvisamente a non vedere nulla. Di 
solito si tratta di una condizione tempo-
ranea che comporta comunque la ge-
stione, anche psicologica, di questa 
grave disabilità”.  In tutti questi casi è 
importante che l’operatore sia sufficien-
temente informato e conosca le tecni-
che di accompagnamento, “ma anche 
sia dotato di una certa empatia, affinché 
sia in grado di supportare senza però 
mettere la persona disabile in una con-
dizione di sentirsi umiliata o avere diffi-
coltà a chiedere aiuto. Il corso 
simulando la condizione di chi deve af-
frontare le attività quotidiane senza il 
supporto della vista è un mezzo efficace 
per mettersi nei panni dei non vedenti 
ed è di particolare aiuto per i più giovani 
e coloro che da poco sono stati asse-
gnati al reparto”, sottolinea il primario. 
“L’errore più comune che viene fatto è 

quello di voler guidare i movimenti di un 
non vedente con le logiche spazio-tem-
porali di chi vede”, spiega Lotti. Per 
esempio tenere la persona sottobraccio 
senza considerare lo spazio attorno, si 
rischia che al primo ostacolo, come lo 
stipite di una porta, lo si porti a sbattere. 
“Esistono invece delle tecniche specifi-
che universalmente riconosciute che se 
vengono apprese permettono di met-
tere a proprio agio i non vedenti o gli 
ipovedenti. Corsi simili sono già stati ef-
fettuati anche nelle Università, nelle 
scuole e nell’ambito dei trasporti. Il 
corso che si è svolto all’ospedale di Ne-
grar è stato presentato al congresso na-
zionale Prisma della riabilitazione visiva 
che si è tenuto il 17 il 18 marzo a Fi-
renze”.  

dal sito www.sacrocuore.it

La luce di stelle estinte da tempo  

ancora ci raggiunge 

Khalil Gibran
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SUPERARE LE BARRIERE ARCHITETTONICHE… 
COME SCALARE UN OTTOMILA

Per partire con questa storia, 
serve una premessa. 
L’associazione Galm, tra i propri 

obiettivi statutari, annovera anche il 
supporto a tutti gli associati, e non, che 
si trovino in situazioni di disagio dovuto 
alla presenza di barriere architettoniche 
che impediscono di vivere appieno la 
loro quotidianità. Su questo argomento, 
riceviamo richieste quasi ogni giorno in 
gran parte legate alla necessità di 
costruire un ascensore in condomini o 
case che ne sono prive. 
Le difficoltà che i richiedenti supporto 
più spesso incontrano, sono riferibili ai 
costi di costruzione, alla particolare 
conformazione del condominio e più 
spesso all’indifferenza degli altri 
condomini che talvolta si trasforma 
quasi in ostilità. Quello che vi 
raccontiamo oggi, rappresenta un caso 
piuttosto grave di mancanza di 
sensibilità e scarsa consapevolezza dei 
problemi di un disabile. 
La vicenda  
La vicenda di cui è protagonista 
Pierpaolo Pasqualotto (PpP) nasce circa 
3 anni fa ed è tuttora “sub iudice” nel 
vero senso della parola. Ma andiamo ai 
fatti. PpP è un lesionato midollare dopo 
incidente sugli sci, deambulante in lotta 
costante con la spasticità dei propri 
muscoli. Decide comunque di acquistare 
un appartamento al quarto piano in uno 
stabile privo di ascensore. “Mi sono 
detto: prima dell’incidente l’avresti 
comperato? La risposta che mi sono 
dato è stata sì. E quindi perché farmi 
privare dalla malattia di un sogno?”. 
PpP si era informato e sapeva che 
costruire un ascensore non sarebbe 
stato impossibile avendo come 

presupposti la disabilità riconosciuta e 
la disponibilità a sostenere tutte le 
spese di costruzione. Si sbagliava, e “di 
grosso”, come si dice. “Alla mia prima 
richiesta in assemblea, la risposta è 
stata negativa ed in particolare alcuni 
condomini mi hanno rimarcato che in 
questo condominio l’ascensore non ci 
sta, punto. Allora ho pensato: provo a 
chiedere al Comune un permesso per 
costruire l’ascensore e, forte di questo 
permesso e del mio diritto a 
raggiungere l’appartamento in cui vivo 
con la mia famiglia, risolverò questo 
intoppo”. 
Potrebbe sembrare strano, anche il 
Comune di Verona nega questo 
permesso. Inizia quindi una trafila di 
contestazioni dapprima al Tar Veneto, 
ancora negativo, e alla fine al Consiglio 
di Stato che chiede al Comune di Verona 
di rivedere il progetto per capire se non 
ci siano margini per autorizzarlo. Adesso 
arriva la parte più imprevedibile della 
vicenda. Forte dell’autorizzazione del 
comune, PpP informa i condomini che il 
28 novembre 2022 avrebbero avuto 
inizio i lavori. “Mi ricordo che quel lunedì 
era piuttosto grigio e freddo” racconta. 
“Appena uscito di casa ho trovato 
parcheggiata l’impresa edile pronta per 
iniziare i lavori. Ho aperto il portone di 
accesso alla zona garage e mi sono 
trovato un’auto parcheggiata nel 
vialetto di accesso ed una seconda 
sopra l’area in cui dovevano iniziare i 
lavori”. 
Quindi tutto bloccato e purtroppo si 
deve far intervenire l’autorità giudiziaria, 
che dopo circa 3 mesi (durante i quali 
non era mai stata spostata) fa spostare 
e pone sotto sequestro l’auto 

incriminata. E siamo arrivati al “sub 
iudice” attuale. “Sono in attesa che, 
dopo mia richiesta specifica, un giudice 
sentenzi che la condotta ostruzionistica 
di questo condomino deve terminare e 
non più ripetersi”. 
Arrivati a questo punto, sono passati 
ormai 3 anni, 2 gradi di giudizio e più di 
qualche Pubblico Ministero della 
Procura e Giudice del Tribunale di 
Verona oltre che avvocati di entrambe le 
parti in causa per affermare un diritto 
costituzionalmente consolidato… 
Scalare un ottomila forse sarebbe stato 
più facile. 
Conclusioni 
Quindi, cosa c’è che non va? Dopo anni 
di politiche di inclusione, campagne di 
sensibilizzazione e attività di 
associazioni settoriali, non è ancora a 
sufficienza diffusa la consapevolezza 
che il disabile vuole solo poter vivere 
senza “dover” chiedere, vuole entrare e 
uscire dalla propria casa senza porsi 
limiti e girovagare per la propria città o 
paese senza dover “abbattere” ad ogni 
passo barriere. 
Facciamoci una domanda allora: queste 
barriere che il disabile comunque tuttora 
incontra sono più architettoniche o 
mentali? 
Mission 
Prendendo atto delle problematiche 
sulle infrastrutture relative 
all’accessibilità nei propri domicili, una 
delegazione del Galm con l’avvocata 
Anna Preto e l’ingegnere Rolando Solfa 
ha avuto un incontro con 
l’amministrazione comunale di Verona. 
Si è predisposto così un breve 
Vademecum su come affrontare il 
problema dell’eventuale pregiudizio da 

di Anna Preto, Rolando Solfa, Pierpaolo Pasqualotto e Gabriella Fermanti



17l’informatore

vademecum

parte di altri condomini (nell’ipotesi di 
installazione di ascensore a cura e spese 
di un singolo condomino), con eventuali 
indicazioni agli utenti con disabilità per 
presentare la pratica ai tecnici dei 
Comuni interessati. 
Vademecum 
La presente indicazione operativa è 
riferita alla sola ipotesi in cui il singolo 
condomino decida di affrontare – a 
propria cura e spese – l’installazione di 
un ascensore, allo scopo di eliminare le 
barriere architettoniche, realizzando 
l’impianto su una porzione delle aree 
comuni agli altri condomini (es. parte di 
cortile condominiale, muro comune, 
ecc.). 
Tale installazione deve considerarsi 
indispensabile ai fini dell’accessibilità 
dell’edificio e della reale abitabilità 
dell’appartamento e, pertanto, rientra 
nei poteri spettanti ai singoli condomini 
(ai sensi dell’art. 1102 del Codice Civile). 
Ai fini del bilanciamento dei diversi 
interessi (condomino interessato 
all’installazione/altri condomini dello 
stesso edificio) è necessaria la verifica di 
quanto prescritto dall’art. 1102 del 
Codice Civile secondo cui ciascun 
partecipante può servirsi della cosa 
comune purché non ne alteri la 
destinazione e non impedisca agli altri 
partecipanti di farne parimenti uso 
secondo il loro diritto. 
Per il diritto di veduta e/o distanze delle 
altre proprietà:  

L’interessato può invocare un 
consolidato orientamento 
giurisprudenziale che consente al 
condomino disabile di installare 
l’ascensore esterno al fabbricato 
anche laddove riduca la veduta di 
alcuni e non rispetti le distanze di 
proprietà contigue, in applicazione 
del principio di solidarietà 
condominiale che impone di facilitare 

l’eliminazione delle barriere 
architettoniche (cfr. Cass. civ. 
30838/2019; Cass. civ. 7028/2019);  
Quando non c’è delibera 
condominiale:  
La più recente giurisprudenza si 
spinge fino a sostenere che 
l’installazione dell’ascensore su area 
comune allo scopo di eliminare le 
barriere architettoniche rientra tra le 
opere di cui all’art. 27, comma 1, 
della legge n. 118 /1971 e di cui 
all’art. 1, comma 1, del d.p.r. n. 
384/1978, costituendo 
un’innovazione ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 2, della legge n. 13/1989 
e, anche nel caso in cui non sia 
approvata in assemblea 
condominiale, può essere effettuata 
dal portatore di handicap nel rispetto 
dei limiti previsti dagli artt. 1120 e 
1121 c.c., la cui verifica soggiace 
comunque al principio di solidarietà 
condominiale ed al 
contemperamento dei vari interessi 
in gioco, tra cui il preminente diritto 
dei soggetti disabili all’eliminazione 
delle barriere architettoniche o, 
quantomeno, alla sensibile 
attenuazione delle condizioni di 
disagio nella fruizione del bene 
primario dell’abitazione (cfr. Cass. civ. 
6129/2017), rilevando vieppiù 
l’esigenza di migliorare la fruibilità 
dei piani alti dell’edificio da parte 
degli utenti meno giovani (cfr. Cass. 
civ. 19087/2022). 

Secondo quanto indicato dai tecnici del 
Comune di Verona, anche sulla scorta di 
quanto argomentato dal Consiglio di 
Stato, è necessario allegare alla 
richiesta di permesso all’installazione 
(effettuabile con Scia) i disegni previsti 
(piante, sezioni e prospetti ante operam 
e di progetto), una dettagliata relazione 
tecnica (corredata di foto e, magari, 

video) atta a dimostrare che 
l’installazione dell’ascensore non 
comporta pregiudizi per gli altri 
condomini nell’uso dei beni comuni. Ai 
fini della dimostrabilità del mancato 
pregiudizio nei confronti di altre 
proprietà sarà contenuta in relazione 
una verifica del fattore luce medio 
diurno nelle stanze su cui le finestre 
limitrofe all’ascensore si aprono. Tale 
verifica può essere effettuata con 
modelli numerici o con modelli in scala. 
Andrà inoltre accertato che la struttura 
dell’ascensore non confligga o modifichi 
in modo sostanziale la struttura del 
fabbricato (demolizione di elementi 
portanti, aggiunta di setti in cemento 
armato che modifichino il 
comportamento della struttura 
esistente) in quanto, seppur possibili 
nell’attuazione, si prestano a potenziali 
e legittime contestazioni. 
Inoltre è raccomandabile, prima di 
effettuare qualsiasi progetto, dotarsi 
della documentazione storica che 
attesti la conformità edilizia del 
fabbricato o quantomeno delle parti 
interessate dall’intervento. Ciò si 
concretizza in una verifica di idoneità 
urbanistica ed edilizia che parte da una 
ricerca documentale (richiesta di 
accesso agli atti presso gli uffici 
comunali tramite il portale telematico di 
“impresainungiorno”).  
A seguire verrà fatto un rilievo e infine 
un confronto tra lo stato autorizzato e 
quest’ultimo. Eventuali difformità 
sostanziali, ovvero eccedenti quanto 
previsto nel DPR 380/01 e s.m.i., 
andranno regolarizzate o ripristinato lo 
stato legittimo. Questo sia per evitare 
potenziali denunce che comportano 
inevitabilmente un fermo dei lavori, sia 
per evitare problemi legati alle 
detrazioni fiscali alle quali si volesse 
accedere.  
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prono 13 territori comunali), c’erano una 
ventina di persone tra cui imprenditori 
sensibili al tema, viaggiatori standard 
ma curiosi, persone con disabilità impe-
gnate nella diffusione del turismo ac-
cessibile, esperti di cicloturismo o 
spostamenti in bici. Tutti insieme, cia-
scuno a bordo al mezzo che più faceva 
al caso suo. Tradizionale o speciale, 
ebike “classiche” o mezzi a pedalata as-
sistita innovativi forniti da Remoove, 
come tricilette, mezzi a quattro ruote, 
tandem o cargo con pedana. L’espe-
rienza è stata per ogni partecipante 
molto positiva e stimolante. Foriera di 
una nuova concezione di viaggi e di spo-
stamenti turistici.  
“L’esperienza di questa rete d’impresa”, 
spiega la presidente di Verona Garda 
Bike, Laura Turri, “è un grande esempio 
di come sette aziende di diversi settori 
e business si siano messe insieme con 
lo scopo di promuovere il territorio del 
Lago di Garda per proporre progetti e 
iniziative a chi ama un turismo lento e 
per permettere a tutti di godere del pae-
saggio, della storia, della cultura e della 
gastronomia che contraddistinguono 
questa realtà. Quest’anno, in partico-
lare, siamo scesi in pista con la pedala 
Rebike per portare nel territorio il tema 
del turismo accessibile rivolto a persone 

con disabilita e difficoltà motoria”. Ag-
giunge il co-fondatore e Ceo di Re-
moove srl,  Mattia Bonanome: “La 
domanda potenziale di turismo inclu-
sivo è stimata in circa 127,5 milioni di 
persone in Europa. Eppure, le informa-
zioni sull’accessibilità mancanti o insuf-
ficienti impediscono a questo bacino 
potenziale di viaggiatori di trovare strut-
ture adeguate ad accoglierli. Rendere 
più inclusiva e accessibile l’area vero-
nese e gardesana, con le sue strutture e 
attività”, conclude Bonanome, “è un’op-
portunità sociale oltre ad essere un po-
tenziale vantaggio per migliorare il 
business e aumentare il fatturato”. 
L’attività di  pedalata assistita del 19 
maggio è iniziata dall’Oleificio Turri a Ca-
vaion Veronese, è proseguita facendo 
tappa al Parco Natura Viva di Busso-
lengo per una visita veloce e infine si è 
conclusa alla Tenuta Canova di Masi a 
Lazise per un pranzo conviviale. Alla 
prima pedalata di questo genere in ter-
ritorio veronese, ma non solo, hanno 
partecipato tra gli altri la giornalista e 
attivista del mondo disability Valentina 
Tomirotti (in rete nota come Pepitosa), 
e le sorelle Sara e Alessia Michielon 
ideatrici del progetto “Ruote libere”, ac-
comunate dalla voglia di rendere il set-
tore del turismo più inclusivo. “Eventi 

Rimettersi in movimento in modo 
nuovo. Rimuovere le barriere. Ri-
scoprire talenti e occasioni. Tutti 

insieme. Senza distinzioni, in base alle 
abilità di ciascuno. Sono le basi e le fina-
lità di “Rebike”, il progetto della rete 
d’impresa Verona Garda Bike che il 19 
maggio scorso ha organizzato una pe-
dalata accessibile su un tratto del per-
corso ciclabile gardesano “Celeste del 
Garda Bike Tour” in collaborazione e 
con  il supporto di  Remoove srl, con il 
contributo della camera di Commercio di 
Verona. Per scoprire le molteplici bel-
lezze del territorio, ma anche porre l’at-
tenzione sulla fruibilità effettiva dei 
percorsi e del turismo attivo. Fino alla 
promozione di una cultura dell’inclu-
sione. 
La pedalata assistita e accessibile si è 
svolta tra i comuni di Cavaion Veronese, 
Bardolino e Lazise ed è terminata con 
un pranzo conviviale. Sarà un’occasione 
per scoprire in sella ad una bici le bel-
lezze del territorio veronese e garde-
sano e  allo stesso tempo per  porre 
l’attenzione sul tema dell’accessibilità e 
della fruibilità dei percorsi. In sella, nella 
prova test riservata e disegnata ad hoc 
lungo un itinerario di 20 chilometri rica-
vato dal più ampio percorso “Celeste del 
Garda bike tour” (98 chilometri che co-

Prova sul campo, nell’entroterra del lago di Garda, di itinerari in bicicletta accessibili  
e inclusivi sfruttando la rete messa a punto da Verona Garda Bike

IN BICICLETTA OLTRE LE BARRIERE
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come Rebike hanno un valore im-
menso”, spiega Tomirotti, “per aprire 
aspetti che sono a stretto legame con le 
tematiche turistiche e promozionali di 
un territorio. Offrire un’opportunità di 
visita in bicicletta, pensata per tutti, è 
un’ottima partenza per assimilare le 
fondamenta di progettualità accessibili 
che esaltino il territorio senza distin-
zioni. Uscire dagli schemi convenzionali 
genera radici forti per un cultura dell’in-
clusione idonea, aspetto che mi rende 
felice pensando alla realizzazione di 
questo bike tour e alle opportunità di 
dialogo che senza dubbio potrà gene-
rare nella zona del Garda”. 
Del resto, qui gli itinerari ciclabili tracciati 
e tabellati su strade secondarie ci sono, 
per scoprire pedalando le bellezze e op-
portunità di visita del territorio. Li ha co-
struiti in un decennio di attività, 
iniziative e promozione la rete d’impresa 
Verona Garda Bike. I mezzi per percor-
rerli con agio e in sicurezza anche ci 
sono, dalle biciclette tradizionali alle e-
bike fino a quelli più innovativi utilizzabili 
da persone con disabilità o fragilità di 
qualche tipo. Grazie all’intuizione e al la-
voro della start up Remoove srl, nata nel 
2019 per rimuovere ostacoli, liberare 
energie inespresse e catturare nuovi 
target di turisti.  

VERONA GARDA BIKE. È un gruppo di 
sette imprenditori che hanno scelto di 
unirsi per fare rete e collaborare in un 
progetto imprenditoriale trasversale 
che ruota attorno al tema della bicicletta 
e punta ad incoraggiare la mobilità al-
ternativa sul territorio del Lago di Garda 
veronese. Europlan Spa, Bellatrix Srl, 
Lamacart Spa con il Museo Nicolis, Turri 
Fratelli Srl, Masi, Gardaland e Parco Na-
tura Viva sono i sette soci che hanno 
raccolto la sfida di promuovere assieme 
l’andare in bicicletta nella zona del 
basso lago gardesano e ampliare l’of-
ferta turistica sia per i concittadini che 
per i turisti stranieri in visita nel Vero-
nese, che vogliono scoprire la cultura, la 
storia, le peculiarità enogastronomiche, 
le bellezze e il divertimento stando in 
sella a una bicicletta. 
REMOOVE. È nata nel 2019 con il du-
plice obiettivo di ri-muovere le barriere 
e gli ostacoli che impediscono una piena 
ed efficiente fruibilità dell’ambiente e di 
ri+muovere talenti ed energie ancora 
inespressi. Crede fermamente nel valore 
sociale ed economico del turismo inclu-
sivo come opportunità per creare desti-
nazioni accoglienti per tutti. Remoove 
ha sviluppato metodi, know-how e ser-
vizi per singoli individui, comunità e or-
ganizzazioni che vogliono migliorare ed 

evolvere la mobilità, la vita sociale e il 
viaggio in un’ottica inclusiva e sosteni-
bile. “Nella consapevolezza che la disa-
bilità non è della persona ma della 
società e degli ambienti che non sono 
adeguati ad accogliere tutti”, afferma il 
presidente Andrea Tomasoni, “abbiamo 
sviluppato un modello di cycling tourism 
green ed inclusivo. Partendo dalla posi-
tiva esperienza maturata sul lago di 
Garda trentino, stiamo lavorando alla 
diffusione del modello all’intero territo-
rio nazionale”. 
Cosa offre Remoove? Servizi di innova-
zione sociale, progettazione, forma-
zione, consulenza oltre a mezzi di 
trasporto per il benessere delle persone, 
la mobilità e il turismo inclusivi. Per Re-
bike la società ha messo a disposizione 
vari modelli di mezzi all’avanguardia e 
adatti a tutti: Fun2Go, progettato per 
due persone sedute affiancate con una 
sola alla guida e pedali per entrambe; 
Veloplus, bici con cui trasportare per-
sone con la loro sedia a rotelle caricata 
su una pedana; Opair, bici con una car-
rozzina integrata; Chat, ebike studiata 
per persone anziane e famiglie che per-
mette a due persone di partecipare 
come passeggieri e parlarsi. Chi le ha 
provate nell’iniziativa di maggio ne ha 
sperimentato la comodità e praticità. 



di Paolo Vitale

Io e Katia siamo soliti partecipare alle corse 
non competitive, che fanno da contorno 
alle maratone e mezze maratone. È 

nostra abitudine chiedere agli organizzatori, 
al momento dell’iscrizione, se il percorso è 
accessibile in maniera da non avere sorprese, 
anche se a volte ci hanno risposto 
positivamente, e poi ci siamo trovati a dover 
affrontare tratti di argine, oppure salite e 
discese non compatibili con la carrozzina. 
Anche per la Moonlight 10 Km di Jesolo, 
abbiamo inviato anticipatamente la solita 
mail, per accertarci dell’accessibilità del 
percorso. Con sorpresa, ci siamo visti negare 
la possibilità di partecipare alla 

manifestazione perché, secondo gli 
organizzatori, vi sarebbe un tratto di percorso 
molto stretto che avrebbe reso non agevole 
il percorso. Siamo rimasti molto amareggiati, 
considerato che tale diniego è il primo che 
subiamo, pur avendo partecipato ad eventi 
ben più rilevanti e con la partecipazione di 
decine di migliaia di persone. Tra l’altro, gli 
stessi organizzatori hanno affermato di 
avere avuto un alto numero di richieste di 
partecipazione da parte di atleti in carrozzina 
(tutte negate, per non far torto a nessuno). 
Abbiamo risposto a questo rifiuto con una 
mail di protesta, mettendo in lettura il Galm. 
E, grazie all’intervento della nostra 
associazione, che ha inviato una lettera (il cui 
testo è stato predisposto dall’avvocato Anna 
Preto) rivolta non solo all’organizzazione ma 
anche al Comune di Jesolo, richiedendone 
l’intervento, appunto, quale Comune 
ospitante della manifestazione affinché 
venissero create le condizioni – nel rispetto 
della sicurezza di tutti – tali da consentire la 
partecipazione all’evento in oggetto anche 
alle persone in carrozzina. Già il giorno 
seguente, l’organizzazione ha chiamato 
l’associazione per accertarsi di quale tipo di 
disabilità e poi ha chiamato anche me 
confermandomi l’iscrizione sia mia che di 
Katia. Finalmente siamo arrivati a Jesolo alle 
17 di sabato 20 maggio. Abbiamo 
parcheggiato in prossimità della partenza, e 
dopo il ritiro dei numeri, con i quali era 
compresa una sacca, con acqua, barrette, 
biscotti e la maglietta della manifestazione 

(che si poteva anche personalizzare con un 
contributo di pochi euro), abbiamo atteso la 
partenza che era prevista per le 19.30. 
Il percorso totalmente chiuso al traffico, 
completamente pianeggiante ed asfaltato, 
tranne i tre chilometri del tratto lungo la 
spiaggia che sono piastrellati, ma non 
comportano difficolta. In questo tratto l’unico 
suono percepito era quello delle onde che si 
infrangevano sulla sabbia. Un atmosfera 
surreale e piacevolissima. L’arrivo era nello 
stesso punto dello start totalmente 
transennato, e pieno di gente che tifava. 
Dopo aver oltrepassato la linea del traguardo, 
ci è stata consegnata la medaglia da 
“finisher” e ci è stato dato il pacco gara che 
comprendeva tra l’altro un’ottima birra. 
Abbiamo anche avuto modo di confrontarci 
con il responsabile della manifestazione, al 
quale ci siamo complimentati e comunicato 
che ritorneremo anche per l’edizione 2024. 
Unica nota a mio avviso da migliorare, nella 
partenza tra i partecipanti alla 10 chilometri 
competitiva e quelli che corrono per la non 
competitiva, ritengo è far partire davanti gli 
agonisti in maniera da poter correre senza 
essere intralciati dagli altri. Siamo stati 
testimoni di sorpassi tra le due categorie di 
partecipanti, che potevano creare incidenti. 
Concludo con il consigliare questa 
manifestazione a chi vuole trascorrere una 
giornata a Jesolo, facendo anche un po’ di 
attività fisica. E, confermando l’importanza 
dell’Associazione Galm a fianco dei soci, 
ringrazio Anna per l’intervento. 

MISSIONE COMPIUTA 
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di Ivano Da Canal

Domenica 2 aprile a Salizzole, nel Ve-
ronese, si è svolta una delle gare 
classiche di handbike valevole per il 

Campionato Italiano di Società e per il Cam-
pionato Regionale Veneto in un pomeriggio 
con tempo perturbato e aria autunnale. Una 
bella schiera di atleti pronti a partire in via 
Mastino della Scala, subito dopo una pioggia 
e un po’ di grandine. Presente anche il Gsc 
Giambenini con cinque atleti e con sosteni-
tori molto più numerosi di noi che corre-

11° TROFEO VICENTINI CARNI E  
11° TROFEO INSIEME SENZA BARRIERE A SALIZZOLE

vamo, il nostro presidente Pier Giorgio, il ca-
pitano Roberto B. con papà Mario, Roberto 
Z., Marina con Adriano e Elena P. moglie del 
nostro caro Andrea Conti. Effettuato punzo-
natura e riunione tecnica con il sempre va-
lido supporto di Elena Campedelli, alle ore 
15 e trenta schieramento e partenza. Gara 
molto intensa su un circuito leggermente 
cambiato rispetto alle precedenti edizioni, 
con parecchie pozzanghere visto la pioggia 
precedente. Arrivato alla fine gara tutto il 

nostro team con ottimi risultati: Ivano Da 
Canal terzo MH2, Giorgio Pettinato quinto 
MH4, Stellario Filocamo MH4 decimo, Si-
mone Farinati terzo MH5, Gabriele Pellizzer 
quinto MH5. Durante le premiazioni c’è 
stato anche un momento toccante per il ri-
cordo di Andrea, con un presente per la mo-
glie Elena Peretti. 
Ringrazio tutti gli organizzatori gli sponsor 
e i sostenitori d’eccezione. Alla prossima 
gara!



È partita da Merano in primavera una nuova edizione del Giro d’Italia in handbike, gara paraciclistica a tappe nata nel 2009 riservata ad atleti 
paralimpici che corrono con questo mezzo speciale. Alla prima tappa non sono mancati i “guerrieri” e gli accompagnatori della società Gsc 
Giambenini, per i quali Merano è stata anche la prima gara di stagione. A rappresentare il gruppo Giorgio, Simone ed Eldo con le immancabili 

accompagnatrici Elena e Manu. «Con noi doveva esserci anche Ivano, che ha dovuto rinunciare all’ultimo momento per un guasto della bici», spie-
gano Giorgio ed Elena. E raccontano: «A sostenerci nel tifo c’erano Elena e Marta con famiglia, una cara amica di Elena, Andrea che a Merano abita 
e che ci ha fatto da supporto e guida nella scelta del ristorante per la cena del giorno precedente la gara. Sotto una bella e fresca domenica di sole 
eravamo alla partenza quasi in 90 atleti, di cui una ventina di stranieri dato che quest’anno il Giro è diventato internazionale. Il circuito era poco più 
di 4,600 chilometri da percorrere per un totale di 60 chilometri con tratti molto veloci e insidiosi. Partenza e arrivo nel bellissimo centro di Merano, 
circondati da centinaia di tifosi che con entusiasmo ci incoraggiavano». E come è andata, alla fine? «All’arrivo siamo arrivati io MH4 15esimo», ri-
sponde Giorgio, «Eldo MH3 18esimo e Simone MH5 quarto». Le tappe sono poi proseguite, per i ciclisti agguerriti e appassionati della Gsc Giam-
benini. Il Giro d’Italia in Handbike, manifestazione ideata e organizzata da Andrea Leoni, è una gara ufficiale non professionistica patrocinata 
dal CONI, dal Comitato Italiano Paralimpico, dalla Federazione Ciclistica Italiana e riconosciuta dall’Unione Ciclistica Internazionale. È l’omologo pa-
ralimpico del Giro d’Italia, di cui condivide iconografia, maglie e grafica per segnarne la continuità. La gara è aperta a concorrenti di entrambi i sessi, 
che a seconda della disabilità possono anche correre insieme, con classifica però stabilita oltre che per genere e per piazzamento anche per punteggi 
ottenuti in base al tipo di disabilità. Il giro si svolge in un periodo che va da primavera all’autunno, con una pausa estiva. 
La partenza dell’edizione 2023, la tredicesima in totale, a Merano in un circuito cittadino, è stata un successo. 
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GIRO HANDBIKE 2023, GSC GIAMBENINI PRESENTE!
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Il ricordo di una persona è impresso nella nostra memoria. Quello di Andrea è 
anche materialmente presente nell’Unità Spinale veronese, grazie al dono che 
la moglie ha fatto. Interpretando infatti la volontà del nostro grande amico, 

legato all’attività del C.I.P. Veneto, in quanto istruttore federale di hand-bike, ha fatto 
arrivare in palestra una delle biciclette che lui adoperava, adatta ad essere usata con 
le persone neolesionate. Fa bel colpo d’occhio entrare in palestra e vedere questa 
splendida Maddiline GP2, capace inoltre di facilitare l’accesso dell’atleta grazie al 
movimento del sedile verso l’alto. Crea attesa e tanta voglia di utilizzarla agli utenti 
ricoverati, scorrendo i vialetti nei giardini del padiglione Don Calabria all’interno 
dell’ospedale Sacro Cuore Don Calabria di Negrar. Così il motto “La vita ricomincia 
sempre” tanto caro ai fondatori del Galm, si concretizza grazie a questo splendido 
gesto che fa ancora di più ricordare Andrea Conti come esempio di vita attiva, 
nonostante la lesione midollare (la sua storia nell’articolo de “L’informatore” n.221 
nov-dic 2021, pag.14), e come esempio di generosità, tangibile sia nel suo rapporto 
con quanti lo hanno conosciuto che nell’intenzionalità che abbiamo raccontato qui.  
Grazie Andrea, grazie Elena e Veronica!    

Equipe dell’Unità Spinale dell’ospedale di Negrar

PER RICORDARE ANDREA CONTI 
CAMPIONE DI VITA, SPORT E GENEROSITÀ 
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TRA I FARAONI, LE PIRAMIDI E IL NILO 
UNA BREVE INCURSIONE NELL’ANTICO EGITTO

A fine marzo 2023, ci concediamo 
una settimana di mare e sole 
precisamente in quel di Marsa 

Alam, zona Mar Rosso – Egitto. Il primo 
desiderio è di tornare a viaggiare, di 
prendere la prima tintarella e magari di 
ammirare anche un po’ di natura ma-
rina. Non mi dilungherò molto sull’hotel 
internazionale che mi ha visto ospite, 
non perché mi sia trovato male, anzi, 
spazi aperti, curati, la cucina buona da 
struttura internazionale, con anche an-
golo “pasta”, ma credo che a livello “ac-
cessibilità” si possa trovare di meglio. 
L’hotel è accessibile, però è tutta la 
struttura che è predisposta con vari li-
velli che vengono superati grazie a vari 
scivoli, anche lunghi, con pendenze che 
non sono sicuro siano rispettose delle 
norme. C’era una piscina molto grande 
ma non ho visto ausili per l’entrata in 
acqua. Bello e comodo l’accesso alla 
spiaggia con la possibilità di riservarsi 
un ombrellone non lontano dalla passe-
rella. Invece, entrare nel mare è non è 
stato semplice anche per quelli che 
come me qualche passo in piedi rie-
scono ancora a farlo.  
La sola escursione che avevamo in 
mente di fare e che abbiamo poi fatto è 
stata quella ai Templi di Luxor. Da Marsa 

Alam a Luxor ci si sposta su grandi bus 
che i Tour Operator noleggiano apposi-
tamente e subito mi è stato spiegato 
che non era un bus attrezzato per per-
sone in carrozzina. Io come ho scritto, 
per fortuna riesco con molta calma a sa-
lire e scendere da questi autobus, per 
cui abbiamo confermato la scelta di an-
dare a Luxor. Sono quasi cinque le ore di 
viaggio, durante la quale è prevista una 
sosta per sgranchire le gambe e per i bi-
sognini vari … in queste aree di sosta ho 
trovato anche dei bagni grandi da ospi-
tare anche la carrozzina, poi parlare di 
servizio igienico attrezzato per come è 
inteso dalle nostre parti… qualche diffe-
renza c’è. In fase di prenotazione del-
l’escursione, avevo accolto il 
suggerimento di avere una guida ed un 
pulmino riservato a me e mia moglie, 
per cui arrivati a Luxor abbiamo lasciato 
il bus grande da turismo e siamo passati 
ad un più piccolo pulmino (quelli per 6 
persone per capirsi), io ne avevo uno 
normale dove salire e scendere era co-
munque molto più semplice rispetto al 
precedente ma credo, per le mie ricer-
che sul web, si possano trovare anche 
con delle pedane per salire.  
La fortuna della guida “personale” ci ha 
permesso di seguire tutte le spiegazioni 

e i racconti che rendono questi luoghi 
così pieni di storia e di fascino imman-
cabilmente interessanti. Come potete 
intuire dalle foto questa volta non ho 
portato il Triride, ma pur essendo all’in-
terno di siti archeologici posso rassicu-
rare che si possono affrontare nella 
quasi totalità anche con la carrozzina 
manuale. Abbiamo visitato per primo il 
Tempio di Karnak che è dedicato al dio 
Amon, supremo dio del cielo e della fe-
condità (dicono gli esperti). È conside-
rato il tempio divino più grande 
dell’antico Egitto e si trova (così come il 
Tempio di Luxor) sulla riva destra, ri-
spetto alla sorgente del Nilo e la sua co-
struzione procede di pari passo con la 
storia egiziana antica; esso è, infatti, un 
sovrapporsi di strutture che nell’arco di 
circa 1600 anni, ogni Re o Faraone ha 
modificato lasciando la propria traccia 
talvolta anche sfruttando le preesistenti 
costruzioni  come cave di materiali. Il 
Tempio di Luxor, visitato per secondo, 
fu costruito tra il 1400 e il 1000 a.C. per 
volere dei faraoni  Amenhotep III (la 
parte interna) e  Ramses II  (il  recinto 
esterno e l’aggiunta della facciata, dei 
colossi e dell’obelisco che in origine 
erano due ed il secondo è stato donato 
nel 1829 dall’ora Pascià ai francesi ed è 

di Franco Vincenzi

Piscine dell’hotel Giardino e spiaggia dell’hotel

Tempio di Karnak Tempio di Karnak
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ora in Place de la Concorde a Parigi). 
Nell’antichità il Tempio di Luxor e il Tem-
pio di Karnak erano uniti dal monumen-
tale Viale delle Sfingi, una strada lunga 
tre chilometri fiancheggiata da oltre 600 
sfingi.  
La pausa pranzo è stata consumata in 
un hotel proprio sulle sponde del Nilo da 
dove si potevano ammirare le grandi 
barche che accompagnano i turisti nelle 
loro crociere sul Nilo.  
Nel pomeriggio abbiamo visitato la Valle 

dei Re  che è un’area geografica del-
l’Egitto, di grandissima importanza ar-
cheologica, situata nei pressi 
dell’antica  Tebe  che altro non è che 
l’odierna Luxor, il cui accesso è a meno 
di tre chilometri dalla riva occidentale 
del Nilo. Per circa 500 anni, a partire al-
l’incirca dal 1550 al 1050 a.C., fu scelta 
quale sede delle sepolture dei sovrani. 
Sono numerose le sepolture scoperte 
nella valle e tutte catalogate con la sigla 
KV (King’s Valley) seguita da un numero 

progressivo, che a parte le prime sta ad 
indicare l’ordine di scoperta. Nonostante 
la carrozzina solo manuale ma con qual-
che aiutino che si trova sempre, ne ho 
visitate un paio anch’io, ammirando al-
l’interno quelle testimonianze di un’era 
e di una cultura passata da alcuni mil-
lenni che sono comunque pervenute 
sino a noi. Il racconto della mia incur-
sione nell’antico Egitto termina qui, gra-
zie alla mia dolce metà Lina, 
immancabilmente al mio fianco.

Tempio di Karnak Tempio di Karnak

Tempio di Luxor Tempio di Luxor

Tempio di Luxor Nilo e nave da crociera

Tomba di Ramses II Panoramica sulla barriera
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Torno da un viaggio di 5 giorni ad 
Amsterdam, capitale dell’Olanda, 
direte voi… Eh no, Amsterdam è 

la capitale dei Paesi Bassi, nei quali 
esistono due provincie, Noord Holland e 
Zuid Holland, che sono le uniche a 
chiamarsi Olanda in senso stretto. Che 
poi Paesi Bassi sia il nome ufficiale, ma 
tutto quanto si riferisce a quello stato 
venga definito olandese non aiuta a 
chiarire la situazione. In più la capitale è 
Amsterdam, ma tutto quello che 
dovrebbe essere in una capitale 
(governo, ministeri, re e regina) è a L’Aja 
(Den Haag). Gli olandesi sono ordinati 
come i tedeschi, ma fantasiosi come i 
napoletani. 
Anyway, noi (io, mia sorella e altre 18 
persone) prendiamo il nostro aereo 
EasyJet e ce ne andiamo colà. I voli 
economici somigliano sempre più agli 
autobus ormai. Su questi voli non c’è 
assegnazione dei posti (che è meglio, 
mille discussioni in meno) e quindi c’è un 
assalto all’arma bianca per accaparrarsi 
i posti ritenuti migliori. Tutto si conclude 
in un minuto senza morti né feriti. C’è 
qualche eccezione, i vip riescono ad 
evitare questo balletto, al ritorno sono 
stato vicino ad Anna Oxa (la mia 
cantante preferita… purtroppo l’ho 
riconosciuta solo quando eravamo quasi 
arrivati) che era già imbarcata in prima 
fila prima dell’assalto. Della serie, volo 
economico ma con qualche piccolo 
bonus. Altro dettaglio, il rinfresco a 
pagamento e non “aggratis” non se lo 
fila nessuno.  
Atterraggio a Amsterdam - Schipol, 
“unico aeroporto internazionale sotto il 
livello del mare” ci racconta Ivo, la 
nostra guida in loco. Consiglio per le 

vacanze: quando andate all’estero, 
specialmente nelle città d’arte, prendete 
una guida. Sono tipi strani, che fanno 
questo mestiere più per caso che per 
scelta, spesso laureati, spesso 
appassionati veri di cultura e storia. In 
più le guide hanno un bagaglio di 
informazioni di prima mano su ristoranti 
e locali impareggiabile. Dalla Grecia, alla 
Spagna al Portogallo, io con le guide ho 
sempre fatto grandi vacanze. 
Ivo è un tipico olandese, capelli rossi, 
viso squadrato un po’ alla Van Gogh (che 
sarà un capitolo a parte), italiano 
perfetto ma con accento veramente 
indefinibile. Alcune sue scelte lessicali ci 
hanno fatto ridere per giorni, ma è stato 
una guida preziosa. Già dal primo 
momento, in autobus tra l’aeroporto e 
la città, ci spiega alcune notizie 
fondamentali sull’Olanda (Paesi Bassi, 
ok) e sugli olandesi. Per queste notizie 
vi rimando a Wikipedia, fonte di ogni 
sapere. Qui vi voglio raccontare 
soprattutto le mie impressioni, 
personali e non oggettive. 
L’Olanda è meravigliosa, e soprattutto 
gli olandesi sono proprio bei tipi! In 
Olanda praticamente non c’è nulla, 
anche la terra non c’è, sta sotto il mare 
o sotto i laghi. Gli olandesi hanno dovuto 
cercarsela, crearsela. Quindi hanno un 
Paese fatto di torba, argilla e sabbia. 
Punto. Niente pietre, niente marmi, no 
colline, nulla. Anche il mare è qualcosa 
da cui difendersi. E questi bei tipi cosa 
hanno fatto? Hanno cotto l’argilla 
facendo piccolissimi mattoncini, hanno 
spostato la sabbia creando canali, 
hanno commerciato in pali di legno per 
le fondazioni (risparmiando un po’ 
troppo) ed hanno creato una capitale 

veramente affascinante. 
Il soprannome di “Venezia del nord” è 
una cazzata galattica. Amsterdam non 
ha nulla a che vedere con Venezia, che è 
una città di mare. Amsterdam è una 
città di terra, ricca di acqua, ma è dolce! 
Le case sono sulla sabbia, i canali sono 
molti, ma sono larghi, spaziosi, ci sono 
strade che li fiancheggiano ricche di 
alberi. Insomma, sono due città diverse, 
ma diversamente meravigliose. Non 
voglio fare classifiche. Amsterdam è una 
città senza automobili, praticamente. 
Sono pochissime e si aggirano timorose 
a bassa velocità. Tutti girano in 
bicicletta, per nulla timorosi, ad 
altissima velocità. Le biciclette sono le 
vere padrone della città, ed è meglio 
saperlo prima. Vanno velocissime, sulle 
piste ciclabili, sulle rotaie del tram, sui 
marciapiedi, sui ponti, dappertutto! 
Velocissime, silenziose ed imprevedibili. 
Guardatevi anche le spalle, non c’è un 
motore ad avvisarvi che stanno 
arrivando. Alcuni suonano 
insistentemente il campanello, ma ci 
sono talmente tanti campanelli che non 
sai mai se è per te! Quindi, occhio alle 
bici. Va anche detto che le bici non fanno 
rumore, non puzzano e contribuiscono 
a creare una città diversa da tutto. Lo 
stesso concetto di bici poi è stato 
coniugato all’olandese. La bici olandese 
è grossa, nera, pesante, gomme grosse, 
tubi grossi che formano linee curve, 
freno a contropedale. Alcuni tandem. 
Moltissime family bici che hanno 
davanti una sorta di “vascone” di legno 
dove viaggiano uno o due figli biondi, 
spettinati dal vento ed apparentemente 
felici. La bici, inoltre, abbinata forse alla 
dieta di aringhe, ha plasmato un popolo 

L’OLANDA CHE NON TI ASPETTI
di Giacomo Murari

Cronaca di un viaggio nei Paesi Bassi e ad Amsterdam
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alto ed atletico bellissimo a vedersi. 
Le aringhe... che delizia! Chioschi per 
strada vendono questi panini con 
l’aringa marinata, non cotta quindi, 
deliziosi. Ok, c’è un po’ di cipolla anche 
che qualche problemino lo crea, ma si 
può fare senza. L’aringa è buonissima, a 
chi piace il pesce, e come ci raccontava 
Ivo è sensibile alle annate. “L’aringa 
2009 ha un ottimo contenuto di grasso”, 
ci spiega Ivo. Aringa millesimata, 
praticamente. Un “gran crù” dell’oceano. 
Meravigliosa. 
Altra cosa evidente, di questa 
stranissima città, è la lotta totale che gli 
abitanti hanno fatto da sempre con due 
attrezzi che in Olanda non hanno mai 
nesso piede, il filo a piombo e la squadra 
a 90 gradi. Vi giuro, non li hanno mai 
usati. Tutte le case hanno la facciata che 
pende all’esterno, ma di molto. In cima 
il palo che serviva o serve a portare su e 
giù i mobili durante i traslochi. Abbinata 

a questa caratteristica, poi, c’è la 
debolezza delle fondazioni sulla sabbia 
- hanno risparmiato sui pali, vedi sopra, 
popolo di commercianti - che ha fatto 
scivolare in basso alcune parti delle 
case. I mattoncini piccoli piccoli hanno 
permesso alle case di restare in piedi, 
ma l’effetto finale è alla Tim Burton, una 
città delle favole con case che sfidano le 
leggi di gravità. 
Degli aspetti caratteristici di Amsterdam 
(fumo, bordelli…) non vorrei parlare 
molto, solo notare che la prostituzione 
non ha creato “quartieri a luci rosse” ma 
si è semplicemente diffusa dove c’era 
richiesta. Se in centro le puttane sono 
tantissime, anche un po’ più in là ci sono 
donnine che esercitano nel loro 
negozietto, vicino alle case degli 
avvocati ed ai locali “normali”. Il tutto in 
una atmosfera rilassata e serena. 
Infatti, pur alloggiando ad un passo dalla 
caserma della “Politie”, praticamente 

non ne abbiamo vista in giro mai. 
Il giro per la campagna olandese mi ha 
confermato che i Paesi Bassi sono un 
mondo delle favole, con regole diverse 
dalle nostre. Lassù la terra sta in basso, 
e l’acqua in alto, ma molto in alto. 
Quando affronti una salita sai che in 
cima troverai un corso d’acqua. Da 
quando me ne sono accorto, la cosa mi 
ha lasciato senza fiato. La visita agli 
antichi mulini a vento mi ha confermato 
questa sensazione. Anche i mulini a 
vento sembrano usciti da una fiaba, ma 
fanno parte di un razionalissimo piano 
di bonifica che ha coinvolto, dal 1600 in 
poi, tutte la fasce sociali della 
popolazione olandese. Con il vento, il 
legno e pochi mattoni hanno 
prosciugato laghi e creato terra vergine 
ad altissima produttività, per quei tempi. 
Il tempo è volato, ad Amsterdam, ed è 
stata subito ora di tornare a casa. Grazie 
a Ivo, grazie agli olandesi.
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Abbiamo realizzato il calendario  con alcuni suggestivi scorci della Verona accessibile, nelle versioni da parete e da tavolo con cu-
stodia bianca.  La caratteristica delle foto è  quella di essere state scattate nella prospettiva di una persona seduta: perché dal 
basso si vede molto più in alto. Autrici delle foto Paola e Nicoletta. 
 
L'erogazione che da diversi anni ormai l'Azienda informatica veronese AddValue devolve annualmente al Galm per sostenere con-
cretamente un progetto, quest'anno, in forma straordinaria , è stata destinata ai  Mastini Cangrandi di Verona, Società del  Rugby 
in carrozzina. Sono state acquistate carrozzine da gioco, personalizzate alla menomazione, dal costo elevato. 
 
Danno vigore alla nostra Associazione, le prove del  gruppo Altro Canto dirette dall' insegnante F. Moro col loro coinvolgente en-
tusiasmo. I componenti del gruppo si cimentano ogni martedì presso la nostra Sede. Autrice della creazione di questo gruppo, è la 
dott.ssa M.Rossi, specialista del respiro presso l'osp. Sacro Cuore – Don Calabria di Negrar, creato con lo scopo  riabilitativo delle 
funzioni respiratorie e della gestione consapevole del diaframma, limitate alla postura in carrozzina. Il coro viene invitato ad esibirsi 
in diverse Manifestazioni a Verona e Provincia, e le iscrizioni sono sempre aperte  a chi volesse aggregarsi. 
 
Si è tenuta la prima convetion in presenza di Hemera Pharma, la giovane start up biotecnologica specializzata in medicina rigene-
rativa, che sta lavorando su  una terapia innovativa per migliorare la vita di pazienti con lesione midollare acuta. E' stata riconosciuta 
spin off dalle Università di Verona e di Milano. Le forme di investimento per il sostegno allo sviluppo, a cui ha aderito anche il Galm, 
continuano grazie alla generosità  e alla responsabilità sociale di investitori privati; l'attività di raccoltà è in corso, chi volesse 
investire visiti il sito - hemera pharma.com- 
 
Continua l'attività del trasporto collettivo col mezzo attrezzato di pedana elettrica, si accompagnano le persone richiedenti, prici-
palmente  nei centri ospedalieri, per analisi e terapie riabilitative e anche a sbrigare le proprie pratiche presso gli uffici pubblici. In 
questo secondo anno di attività, con decorrenza dall'inizio del servizio a metà febbraio, sono stati effettuati 349 trasporti,  e per 
circolare liberamente nella Ztl del Comune di Verona abbiamo richiesto il Sistema CityPass. 
 
Il Galm, partecipando al Bando Ministeriale della Regione Veneto, con partner l'Unità Spinale dell'ospedale di Negrar, ha promosso 
il progetto di sostegno psicologico con la dottoressa, rivolto alle persone con lesione midollare esterne e ai loro familiari. Il servizio 
ha avuto termine il 28 febbraio 2022 ma ringraziamo la Direzione dell'osp. di Negrar di averlo prolungato fino a fine giugno, man-
tenendo le stesse modalità, e soprattutto per aver assunto la dott.ssa V. Gobbetto. 
 
Nell'ambito della manifestazione Ottomarzo.Femminile,Plurale-2022, dell'Assessorato alle Pari Opportunità del Comune di Verona, 
il Gruppo Donne Galm, ha aderito con l 'iniziativa di una Mostra Concorso Fotografica Essere Donna, aperto alla cittadinanza e gra-
tuito con l'attribuzione di un premio alle due foto più rappresentative scelte da una giuria di professioniste tutta al femminile. Gli 

ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI ODV GALM  
20 MAGGIO 2023

ASSEMBLEA STRAORDINARIA

Sabato 20 maggio si è tenuto l'incontro annuale dell'Assemblea dei Soci. Si è iniziato consegnando l’onorificenza di “Socio 
Onorario” all'avvocata Anna Preto, con la motivazione: Riferimento prezioso da tanti anni per la nostra Associazione in veste 
di consulente legale per tutte le esigenze tese a tutelare i diritti acquisiti delle Persone con lesione midollare ed a rivendicarne 

nuovi in applicazione di leggi provinciali, regionali e nazionali.

È stata convocata l'Assemblea Straordinaria dei Soci per deliberare su alcune modifiche dello Statuto. Fra queste, l'aggiorna-
mento dell'indirizzo della Sede legale di OdV Galm, ora che la struttura è stata acquistata, e soprattutto per evitare confusione 
in qualsiasi azione dove veniva richiesto lo Statuto che riportando l'indirizzo antecedente creava confusione nelle documen-

tazioni, inoltrate dal Galm, compreso il 5x1000, non certo cosa di poco conto. In merito alle attività, abbiamo evidenziato il sostegno 
allo sport, la nostra Associazione non svolge l'attività sportiva però intende contribuire per quel che può alle Società dei nostri 
atleti. È stata rettificata la destinazione del patrimonio in caso di scioglimento dell'Associazione, con l'inserimento nello Statuto 
del Gruppo Donne Galm, dopo diciotto anni dalla creazione, per porre l'attenzione alle tematiche femminili.  Ritengo sia una con-
quista

RELAZIONE DELLA PRESIDENTE DI ODV GALM 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NELL'ANNO 2022

Un caloroso benvenuto a tutti e grazie della presenza, importante quest'anno, non solo per la descrizione delle iniziative 
realizzate, per l'approvazione dei bilanci e le modifiche allo Statuto ma soprattutto per rieleggere le nuove figure che si im-
pegneranno a proseguire il cammino dell'Associazione OdV Galm per i prossimi tre anni.
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scatti dovevano esprimere un momento in un contesto che sottolinei la tipicità di essere donna. Le foto sono rimaste esposte due 
giorni presso Sala Birolli a Verona.  
Sempre nella Rassegna dell'8 marzo, abbiamo collaborato con  la Commissione alle Pari Opportunità del Comune di San Bonifacio, 
all'evento - La Forza delle Donne - con la testimonianza di alcune Donne Galm che si sono distinte in diversi ruoli. Inoltre ci sono 
stati interventi in rappresentanza di OdV Galm della Presidente e  della Responsabile  Gruppo Donne. L'evento si e svolto  al Teatro 
Comunale di S.Bonifacio Vr. 
 
In occasione del 4 aprile Giornata Nazionale della Persona con lesione al midollo spinale  il Galm con le Associazioni venete che 
rappresentano le persone con lesione midollare hanno organizzato un convegno in via telematica dal titolo: - La rete di cura sul 
territorio veneto verso le Persone mielolese: realtà a confronto -, rivolto alle Associazioni stesse, alle Unità Spinali e alle Aziende 
Socio Sanitarie. L'obiettivo dell’incontro con gli Specialisti, con gli Enti pubblici e con la Federazione di settore è stato quello di 
avviare un confronto propositivo sulle tematiche dei fattori che incidono sulla presa in cura della persona mielolesa.  Nell'occasione 
è stato annunciato l'intenzione di revisionare il Vademecum per i Medici di Medicina Generale stilato nel 2007. 
 
Sempre per la ricorrenza del 4 aprile, è stata ampia la partecipazione agli eventi promossi da FAIP (Federazione Associazioni Italiane 
di Persone con Lesione al Midollo Spinale) svoltosi a Bergamo e a Milano, seguiti sia in streaming  da  diversi associati che in pre-
senza dal nostro delegato, centrati sul tema generale -Unità Spinali, servizi dedicati e PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza). Gli interventi e le azioni politiche per le persone con lesioni al midollo spinale dopo la pandemia - 
 
Si è deciso di fare l'abbonamento alla piattaforma Zoom per semplificare gli incontri in via telematica senza limiti di tempo. 
 
Dopo due anni di sospensione a causa del Covid, si sono ripresi gli incontri settimanali con i pazienti neo lesionati in U.S. dell'ospedale 
di Negrar. Il  Progetto Sportello Galm nasce dalla consapevolezza, maturata negli anni, come i pazienti ricoverati in riabilitazione 
trovino beneficio nell’incontrare persone con lesione al midollo spinale che hanno ripreso in mano la propria vita nella diversa pro-
spettiva. E' importante incontrare  i pazienti per ascoltare le loro storie,  condividere l’esperienza personale ma innanzitutto per 
rassicurare.  E' stata creata una e-mail di gruppo in cui ci si confronta, e in cui condividono le relazioni dei volontari , in modo che  i 
professionisti tengono monitorata  l’evoluzione del Progetto.  
 
L’iniziativa organizzata da Remo Zanellato in qualità di referente dello Sportello Galm Polesine, è giunta  alla quarta edizione del 
Masetti - Giro turistico del Delta del Po che ancora una volta ha fatto tappa a Porto Tolle, in una giornata soleggiata e in buona 
compagnia. 
 
Eravamo presenti al convegno - Quale “Accessibilità”?- Il progetto inclusivo tra cultura dell'ospitabilità e norme attuative. Il con-
tenuto era di fornire un inquadramento di base dell'ampio tema del benessere ambientale della progettazione inclusiva. Con la 
partecipazione degli Architetti PPC ( Pianificatori Paesaggistici e Conservatori) di Verona 
 
Non è mancata la nostra partecipazione all'evento dello sport, inclusione e tanta adrenalina di Mask To Ride 3.0 “Nessuno Escluso 
di Crossabili , che ha fatto tappa a Salizzole di Verona. Un tour italiano lungo 3.500 chilometri e con 30 coinvolgenti show. 
 
Dopo un incontro con l'Azienda AddValue, che ci proponeva la ricerca di alcune figure da inserire nel proprio organico, ritenendo 
che lavorare sia uno strumento di realizzazione della persona stessa oltre che della società, è stato rimesso alla nostra attenzione 
il tema del lavoro. In merito abbiamo inserito una rubrica su L'Informatore riportando l'esperienze e cogliendo spunti di riflessione 
sulla situazione attuale. 
Si è deciso di formare un gruppo denominato Comitato Editoriale con l' indirizzo mail specifico, per fornire supporto a Giuseppe 
Stefanoni, sia in termini di raccolta notizie che di lavoro, nel formulare il nostro bimestrale L'Informatore. 
.L'Informazione Galm continua tempestivamente anche attraverso il sito, le pagine facebook, nelle chat e le mailinglist. 
 
Per far conoscere  nuove tecnologie, anche per cambiare la cultura degli ausili, ancor oggi troppo orientata su criteri di risparmio 
anziché sulle reali necessità delle persone disabili, si è svolta nella nostra sede una dimostrazione d'uso di una mano col braccio 
robotico, con la collaborazione del team di Ortopedica Scaligera, del dott, L. Salvi del Don Calabria e di alcuni soci disponibili per la 
dimostrazione pratica. 
 
Sono stati festeggiati i 45 anni di attività, un traguardo storico per la nostra Associazione: l'obiettivo è stato raggiunto grazie al 
contributo dei soci, che mossi dall'esempio etico del fondatore Eugenio Marchesini si sono impegnati per promuovere, sostenere 
e realizzare attività in tutti gli ambiti. Numerosi i partecipanti dell'associazionismo, della medicina, della ricerca, dello sport, del-
l'impresa, della politica e dei Presidenti V. Falabella e R.Goretti. La scelta di organizzare il pranzo con il catering cucinato dalle Donne 
in difficoltà dell’Associazione Ramìa è stata ponderata e fatta nell’ottica del supporto e aiuto, il menù vegetariano in tema con lo 
spirito della location scelta, del nostro amico G. Massella, che l'ha fornita in modo gratuito e con l'armonia del gruppo di Altro Canto. 
E' stata anche l'occasione per presentare il nuovo Vademecum sulla lesione midollare per il Medico di Medicina Generale, voluto 
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dalle Associazioni Venete rappresentanti le Persone con lesione spinale che si impegnano a distribuire ai medici di famiglia, ai 
propri utenti e negli ospedali. L'opuscolo è stato curato dal dott. Avesani e rivisionato dai dr Armani e Rossato dell'U.S. di Negrar e  
da Faip. Ringraziamo del contributo l'Irccs Sacro Cuore -Don Calabria, Aiss Risarcimento Danni, Ortopedica Scaligera e Croce Verde 
Pubblica Assistenza Volontaria. 
 
Nel cortile della nostra Sede si è organizzato un open day per promuovere la disciplina del Tiro con l'arco, con l'istruttore para-ar-
chery, degli Arcieri del Cangrande di Verona. L'incontro è stato entusiasmante che ci siamo riproposti di farne altri. 
 
Sono iniziati gli incontri in videoconferenza e in presenza per il  Progetto InSCI (Indagine  Internazionale sulle lesioni al midollo spi-
nale) al quale aderisce il Galm con l'Unità Spinale di Negrar, condiviso da Faip, promosso e sostenuto dalla Fondazione Serena Olivi 
con Presidente R. Goretti. E' un progetto osservazionale,  di rilevamento sulla vita delle persone con lesione midollare per miglio-
rarne i protocolli, con uno studio di comunità internazionale  che coinvolge 36 Paesi. I referenti del Galm scelti, seguiranno le indi-
cazione del dott. M. Menarini Responsabile nell'eseguire l'indagine. 
 
Abbiamo partecipato all'evento  in presenza nella Sala Polo Zanotto -Semplicemente Se Stessi - incontro con gli atleti e il Presidente 
del Comitato Paralimpico del Veneto R. Vilnai.  Promosso dal Dipartimento di Scienze Umane dell'Università di Verona “....essere 
Semplicemente se stessi non è affatto facile, né scontato, ma è il risultato di un percorso a volte pieno di ostacoli, che ci porta a 
guardarci dentro, fino a capire cosa effettivamente desideriamo..” dei prof. V. Moro e M. Scandola. 
 
Continua il nostro impegno nel trattare le tematiche che riguardano tutte le forme della  disabilità, confrondandoci con le Ammi-
nistrazioni regionali e provinciali, con le Federazioni Faip, Fish Nazionale, Fish Veneto, Consulta Comunale della Disabilità e Consulta 
delle Associazioni Femminili di Vr, sia in via telematica che in presenza,  come la partecipazione ai corsi formativi col Csv (Centro 
Servizi di Volontariato) 
Si è lavorato con Fish, con la condivisione non solo delle Associazioni venete, con  una  risposta positiva, sul ricorso al Tar ( Tribunale 
Amministrativo Regionale ) contro la modalità del Comune di Lonigo che aveva tagliato i contributi ad un persona con disabilità 
grave ospite in una Comunità, ribadendo che l'Isee è l'unico parametro da utilizzare per definire l'importo che il disabile non auto-
sufficiente è chiamato a pagare per una struttura residenziale. E' stata pertanto, confermata l'illegittimità del Regolamento intro-
dotto dal Comune di Lonigo, che nei casi esaminati, aveva comportato il  mancato rispetto della disciplina nazionale in materia. 
 
Il 3 dicembre nella ricorrenza della Giornata Internazionale delle Persone con disabilità, il Galm con l'Ulss9 Scaligera ha congiun-
tamente organizzato l'evento - Salute e Disabilità: un incontro possibile- presso la Sala Convegni del Distretto Sanitario 1Vr. E’ 
stata un’opportunità di confronto con gli Esperti, che hanno risposto adeguatamente alle nostre singole domande e a quelle delle 
Associazioni della Consulta Comunale della Disabilità. Oltre alle relazioni degli Esperti e le testimoniaze di cittadini, di imprenditori, 
sono intervenuti i Presidenti e i Consiglieri delle Circoscrizioni cittadine e l'Assessora del Sociale del l'Amministrazione del Comune 
di Verona. 
E' in via di  definizione il  Documento Programmatico sulle necessità del mondo della Disabilità emerse appunto dalla Tavola Ro-
tonda, che sarà poi inviato alle Autorità presenti . 
 
La sera precedente, sempre in riferimento al 3 dicembre, il Galm era presente tra le testimonianze dei partecipanti, nella Sala Civica 
del Comune di Zevio Vr  all'incontro promosso da A.n.i.o.c  di Verona (Associazione Nazionale Insigniti Onorificenze Cavalleresche)  
 
Il Talent Eventi di Clara Albi Castello, col proposito  di scoprire nuovi talenti e di arricchire la ricerca artistica nelle discipline di canto, 
musica e danza, con serate  dal binomio dell' arte e della  solidarietà, ha organizzato una manifestazione benefica a favore del 
Galm per sostenerne l' attività sociale, nella serata patrocinata dal Comune di Colognola ai Colli Vr  svoltasi al Palasport. 
 
Finalmente ci siamo incontrati, dopo la sospensione a causa del covid, per lo scambio degli auguri natalizi insieme alle nostre fa-
miglie, col consueto  pranzo di natale. Ringraziamo Padre Vanzo per il messaggio natalizio partecipato su L'Informatore. 
 
In merito alla nostra Sede, continuano gli incontri coi condomini del  relativo Condominio Oro per la definizione dei lavori sia interni 
che esterni, la cui  conclusione è prevista  per dicembre 2023.

RINGRAZIAMENTI

È giunto a termine il mio primo mandato da Presidente, traguardo importante, e per me prestigioso anche se impegnativo. E' 
stata mia priorità prestare particolare  attenzione a tutte le tematiche e criticità emerse dall'Associazione e dagli Associati, ri-

volgendomi per una eventuale soluzione ad Enti e  Figure di competenza. 
Ci tengo a ringraziare  i membri del Direttivo per la passione e l'impegno dimostrati nella collaborazione in questi tre anni, e agli in-
dispensabili volontari che aprono la sede con funzioni di segreteria. Un ringraziamento  ai professionisti che ci sostengono con-
stantemente e a tutti coloro che danno il proprio contributo sia a livello di partecipazione, collaborazione e sostegno economico. 

Ringrazio della fiducia accordatami. 
Ricordiamoci che la nostra forza è l'unità! 

Gabriella Fermanti

vita associativa



Care donne, sono passati 3 anni insieme siamo giunte a fine mandato ci siamo sempre tenute in contatto attraverso l'email: 
Gruppo Donne Insieme, siamo in 64 iscritte: un bel numero! Il gruppo donne fa parte della Consulta delle Associazioni Femminile 

di VR che è formata da 20 Associazioni femminili di volontariato sul territorio veronese. E' importante far parte di questo organismo 
che ci dà visibilità nell'Amministrazione Comunale collaborando con  l’Assessorato alle Pari Opportunità. Con oggi sono arrivata a 
fine mandato e ringrazio tutte di aver partecipato e risposto in modo positivo agli eventi che abbiamo organizzato in questo triennio. 
Auguro a tutte voi di continuare ad essere unite.  

Un caro saluto.  
Marina Marchesini
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L’anno 2022 per l' ODV G.A.L.M. è stato l'anno dell'assestamento dopo la  ripartenza alle  difficoltà  dovute al Covid 19. Abbiamo 
chiuso i conti al 31/12/2022 con un saldo attivo di € 30.622,91 per quanto riguarda il c/c bancario, di € 10.686,60 rispetto al c/cor-
rente postale determinando una disponibilità di cassa di € 41.309,51 

Come evidenziato dai numeri alle voci contributi da CSV-  Regione e Contributi da altri Enti pubblici non abbiamo avuto nessun finanzia-
mento ma stiamo lavorando per il futuro e ne vedremo i frutti il prossimo esercizio. Di contro abbiamo avuto un notevole contributo da 
privati, parte di questi destinati all'acquisto nel prossimo futuro  di un nuovo automezzo  per il nostro servizio di trasporto disabili. Si sono 
rivelate in ribasso le entrate per il finanziamento della nostra pubblicazione  l’Informatore con un decremento  di circa 1.500,00 sia da 
parte dei lettori che da  parte  delle ditte che si sono impegnate economicamente a sostenerlo. Stabile  il gettito  del 5 per mille rispetto al 
2021 con un' importo di € 7.490.02. Ritengo che l'assestamento strutturale di questo istituto sia giunto a compimento e che spetta al 
consiglio direttivo trovare nuove strade per incrementare la platea delle persone che scelgono la nostra associazione per donare il 5 per 
mille. Invito a questo proposito tutte le persone presenti a continuare l'opera di persuasione con i propri conoscenti. La possibilità di fi-
nanziare l' ODV G.A.L.M. attraverso questo istituto è fondamentale nell' ottica di reperire risorse per le nostre attività. Ricordo che non 
costa nulla ai contribuenti, ma per noi è un gesto molto significativo. Sono in ripresa rispetto al 2021, vista la fine della pandemia, le entrate  
dall'attività commerciali marginali (vendita calendari). Purtroppo sono ancora azzerate anche per il 2022 le entrate per manifestazioni lu-
dico-sociali legate per lo più alle nostre ricorrenze , ci auguriamo che nel futuro sia possibile tornare ad organizzare queste manifestazioni 
con la possibilità di avere un ritorno economico per l'associazione. Come si vede dai numeri in totale le entrate sono in calo rispetto al 
2021 con un  decremento di circa 19.000,00 €,  dovuto in massima parte al fatto che nel 2022 non abbiamo avuto lo stesso finanziamento 
Regionale riguardo al progetto di sostegno psicologico implementato assieme all' Unità spinale dell' ospedale di Negrar. 
Passando alle uscite, mi soffermerò sul fatto che anche nel 2022 abbiamo continuato ad investire nella nostra sede. Ora è pronta per ac-
cogliere i nostri soci e per ospitare le nostre attività con continuità. Per quanto concerne le altre uscite   sono a segnalare che quelle di ge-
stione ordinaria della sede sono in aumento dato che è ricominciata la nostra attività dopo la pandemia con un 'incremento di circa 3.000,00 
€ . Sono in sostanzioso aumento di 900,00 € le spese di energia elettrica, gas, acqua, ecc.) dovuto principalmente all'aumento delle tariffe 
dell'ultimo periodo del 2022. Le spese concernenti il  Servizio Consulenza Paraplegici sono in linea con l'anno precedente. Sono in aumento 
di circa 1.900,00 €  rispetto al 2021 i costi per la stampa e la spedizione de “L’informatore” e si attestano a circa 6.000,00. Ciò e dovuto 
all'aumento dei costi di stampa e della carta. Sono  stabili i costi assicurativi rispetto al 2021. Sono in aumento gli oneri che riguardano le 
spese bancarie i contributi e l'IVA dovuti in gran parte al versamento dei contributi per il progetto di sostegno psicologico in collaborazione 
con l'ospedale di Negrar. .Si registra un pareggio  per  quanto concerne le spese che riguardano le quote associative ad altre organizzazioni 
vedi Faip, Consulta e Fish Veneto. Le spese di rappresentanza  sono in cospicuo aumento di 1.000,00 € dovuti in particolare all'organizza-
zione del 45^ anniversario della nostra associazione. Nelle uscite si trova anche la voce Friends of Founders si tratta di una piccola parte-
cipazione di una start up dell'università di Verona riguardante il progetto di ricerca sulle cellule staminali per cui ci siamo impegnati per 
tanti anni. Ora si tenta di rendere i processi e protocolli sperimentati applicabili alle persone con lesione midollare. Si tratta di un doveroso 
segno di riconoscenza da parte dei ricercatori che hanno voluto farci partecipi di questa grande opportunità.  
Per quanto riguarda le uscite vi è da segnale il contributo di 7.000,00 € destinato a sostenere le spese della squadra di rugby per l'acquisto 
e manutenzione di carrozzine adatte alla pratica di questo sport. Segnalo il pagamento dell'ultima tranche riguardo il progetto di sostegno 
psicologico per il quale avevamo avuto un finanziamento dalla Regione Veneto. 
 Da questi numeri si evince che il 2022 è stato un' anno tranquillo sotto il profilo finanziario, abbiamo chiuso i conti con un saldo attivo di 
41.309.51 € .   Segnalo per l'ennesima  volta con mio rammarico che la difficoltà maggiore, consiste sempre nel reperire  nuovi volontari 
che possano affiancare quelli già presenti in modo da potenziare le attività svolte.  

Il Tesoriere 
Conati Giovanni

RELAZIONE DEL TESORIERE AL BILANCIO ODV G.A.L.M. 2022

          RINGRAZIAMENTI DELLA RESPONSABILE DEL GRUPPO DONNE



IMPORTI 

PARZIALI
IMPORTI TOTALI

IMPORTI 

PARZIALI
IMPORTI TOTALI

1. QUOTE ASSOCIATIVE

2.1 da soci sostegno rivista "l'informatore"

2.2 da non soci sostegno associazione

2.3 da CSV e Comitato di Gestione
2.4 da enti pubblici (comune, provincia, regione, stato)
2.5 da Comunità europea e da altri organismi 
internazionali 
2.6 da altre Odv (specificare a quale titolo)
2.7 dal cinque per mille

2.8 contributi liberali per ricerca

3.1 da soci
3.2 da non soci

5.1 da attività di vendite occasionali o iniziative 
occasionali di solidarietà (D.M. 1995 lett.a) es.eventi, 
cassettina offerte, tombole, spettacoli

5.2 da attività di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo 
gratuito a fini di sovvenzione  (D.M. 1995 lett.b)

5.3 da attività di somministrazione di alimenti e bevande 
in occasione di manifestazioni e simili a carattere 
occasionale  (D.M. 1995 lett.d)

5.4 cessione di beni prodotti dagli assistiti e dai volontari 
sempreché la vendita dei prodotti sia curata direttamente 
dall'organizzazione senza alcun intermediario (D.M. 1995 
lett.c)
5.5 attività di prestazione di servizi rese in conformità alle 
finalità istituzionali, non riconducibili nell'ambito 
applicativo dell'art. 111, comma 3, del TUIR  verso 
pagamento di corrispettivi specifici che non eccedano del 
50% i costi di diretta imputazione  (D.M. 1995 lett. e)

6.2 rendite finanziarie (interessi, dividendi)
6.3 altro: specificare 

7. ANTICIPAZIONI DI CASSA

4. RIMBORSI DERIVANTI DA CONVENZIONI CON ENTI PUBBLICI - art. 5 L.266/91

TOTALE ENTRATE 

5. ALTRE ENTRATE DA ATTIVITA'  COMMERCIALI MARGINALI 

3. DONAZIONI DEDUCIBILI E LASCITI TESTAMENTARI - art. 5 L.266/91 

BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2022

8. PARTITE DI GIRO altri rimborsi 

6. ALTRE ENTRATE (comunque ammesse dalla L.266/91)

ASSOCIAZIONE GRUPPO DI ANIMAZIONE LESIONATI MIDOLLARI

  (cassa+Banca+Titoli)             

ENTRATE 
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ODV G.A.LM. BILANCIO CONSUNTIVO 2022

IMPORTI 

PARZIALI
IMPORTI TOTALI

2.1 volontari (malattie, infortuni e resp. civile terzi) - art. 
4 L.266/91

3.1 dipendenti 
3.2 atipici e occasionali
3.3 consulenti MEDICO PSICOLOGOGO

6.1 per struttura odv
6.2 per attività
6.3 per soggetti svantaggiati

12.1 Contributi a soggetti svantaggiati
12.2 Quote associative a odv collegate  o Federazioni 
Consulta Femminile handicap + FAIP
12.3 versate ad altre odv (specificare)
12.4 Progetto Friends of founders

12.5 Altro contributo x associazione promozione Rugby in 
carrozzina

di cui Valori in cassa

di cui Valori presso depositi

24/04/2023
Il Tesoriere

Conati Giovanni

6. MATERIALI DI CONSUMO (cancelleria, postali, materie prime, generi alimentari)

11. RACCOLTE FONDI (vedi allegati Nr. delle singole raccolte fondi di cui ai punti 5.1, 5.2 e 5.3 delle entrate)

12. ALTRE USCITE/COSTI

LIQUIDITA' FINALE (Liquidità iniziale + totale entrate - totale uscite)

9. BENI DUREVOLI Acquisto nuova sede e riqualificazione

4. ACQUISTI DI SERVIZI  (es. manutenzione, trasporti, service, consulenza fiscale e del lavoro)

7. GODIMENTO BENI DI TERZI (affitti, noleggio attrezzature, diritti Siae,....)

2. ASSICURAZIONI

1. RIMBORSI SPESE AI VOLONTARI (documentate ed effettivamente sostenute)

USCITE 

TOTALE USCITE

13. PARTITE DI GIRO titoli e giroconto postale

10. IMPOSTE E TASSE
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ASSEMBLEA ELETTIVA
In questo incontro odierno ci sono state anche le elezioni per il rinnovo delle cariche sociali di OdV Galm. 

I candidati: 
Avesani Renato, Barcella Elia, Biscaro Caterina, Danzi Alberto, Fermanti Gabriella, Ghidoli Valeria, Marchesini Marina, Menini En-

rico, Montolli Sabrina, Murari Giacomo, Pazzaglia Monica, Pasqualotto Pierpaolo,Tirapelle Maria. 
 

I 7 membri del Direttivo: 
 

Fermanti Gabriella, Avesani Renato, Montolli Sabrina, Ghidoli Valeria, Pazzaglia Monica, Tirapelle Maria e Pasqualotto Pierpaolo. 

 
 

I 4 suppletivi: 
Murari Gicomo, Marchesini Marina, Barcella Elia, Menini Enrico. 

 
Rimangono parte del Consiglio: 

Danzi Alberto 
Biscaro Caterina 

 

Nel corso della prima riunione del Consiglio Direttivo sono state assegnate le seguenti cariche statutarie: 
 

Presidente: Gabriella Fermanti 
Vice Presidente: Maria Tirapelle 
Tesoriere: Pierpaolo Pasqualotto 

Segretario: Sabrina Montolli

ORGANIGRAMMA DEL TRIENNIO 2023/26 DI TUTTI I DELEGATI:

PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE:  

dirigono l’ Associazione e orientano le attività Fermanti e Tirapelle 

SERVIZIO DI SEGRETERIA 

Supervisore Montolli      

DELEGATI      

Ricevimento documentazione e Archiviazione Ghidoli e Danzi 

Invio tessere Ghidoli 

Gestione anagrafica Montolli  

Anagrafica compleanni con invio Ghidoli  

Invio documentazione varia cartacea/posta Bonazzi 

Stesura verbali Montolli 

Pratiche fiscali Martinelli 

Apertura settimanale segreteria Danzi, Ghidoli, Fermanti, Montolli e Marchesini 

VIGILANZA STRUTTURALE DELLA SEDE  

Consiglio Direttivo 

EDITORIALE L’INFORMATORE 

Comitato Editoriale, Padovani e Madinelli 

CONTABILITÀ, BILANCIO E REGISTRO DEI VOLONTARI      

Pasqualotto 



35l’informatore

UNITÀ SPINALE DI NEGRAR   

Rapporto con i medici Fermanti 

Incontro settimanale con i pazienti e familiari Murari, Ghidoli, Danzi, Biscaro  

(disponibilità da parte di altri su conferma della Presidente Fermanti) 

RACCOLTA FONDI  

Finanziamento ricerca ed eventi a cura del Consiglio Direttivo 

BARRIERE ARCHITETTONICHE  

Avesani (Barcella, Pasqualotto e Menini) 

RAPPORTI CON ENTI PUBBLICI 

Comune Fermanti e Delegato dell’argomento in oggetto 

Consulta della disabilità Fermanti, Montolli e Avesani 

Csv Pasqualotto e Fermanti                                     

Faip Avesani                      

Fish Nazionale Avesani                  

Fish Veneto Fermanti 

PRIVACY    

Supervisore Fermanti                   

Responsabile Murari 

Sub-Responsabile Montolli 

ORGANIZZAZIONE EVENTI 

Ricorrenze annuali Tirapelle e Marchesini 

Incontri e convegni Consiglio Direttivo 

SOCIAL 

Sito Nicolis e Montolli 

Mailinglist Montolli e Fermanti       

Pagina facebook Galm Fermanti e Montolli 

SPORT E GIOVANI Pazzaglia, Murari, Danzi e Barcella 

GESTIONE AUTO PER TRASPORTO PERSONE   

Coordinatore Sona e Fermanti                      

Autisti Sona 

GRUPPO DONNE     

Responsabile Fermanti 

Le iniziative relative alle tematiche della donna sono facoltà di tutte le socie 

Presenze in Consulta delle Associazioni Femminili Marchesini, Ghidoli e Fermanti   

Pagina facebook Fermanti, Montolli e Ghidoli 

SPORTELLO POLESINE    

Zanellato 

ANIMAZIONE-LUDICA    

Consiglio Direttivo 

RAPPORTI COL “CONDOMINIO ORO”      

Fermanti e Montolli 

Non ci resta che augurare buon lavoro!
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La vita oltre. Oltre a ciò che te la 
cambia per sempre. Oltre ogni 
previsione. E anche oltre ogni 

paura. La vita bella, quella passata a 
rincorrere interessi, coltivare relazioni e 
immaginare futuro. Nonostante tante 

difficoltà. La vita raccontata da Valeria 
Ghidoli, collaboratrice del Galm, nel libro 
“Diario di una smidollata” (Albatros Il 
Filo 2023, pagg. 124, 13,90 euro). 
Uscito nelle librerie a marzo, il volume è 
stato presentato per la prima volta lo 

spunti di lettura
DIARIO DI UNA SMIDOLLATA

di Camilla Madinelli

scorso 12 maggio alla libreria Feltrinelli 
in via Quattro Spade: l’autrice ha 
dialogato con il professor Nicola 
Pasqualicchio, mentre le letture sono 
state a cura di Gloriana Ferlini.  
“Diario di una smidollata” è un diario 
intimo che scava fino in profondità, che 
prova a riportare a galla ogni giorno tutto 
quello che di buono e bello c’è nella vita. 
Ghidoli, 68 anni, in sedia a rotelle da tre, 
racconta come ha imparato a vivere sulla 
carrozzina dal 2019 e come fa, giorno 
dopo giorno, a confrontarsi con le 
difficoltà e a reagire di fronte alle 
barriere. Di ogni tipo. Certamente con 
pazienza, tenendosi strette le conquiste 
raggiunte. Traspare inoltre il senso di 
gratitudine profondo verso chi le sta 
vicino e la voglia di continuare a ritagliarsi 
un angolo di mondo in cui sentirsi bene. 
In pensione da alcuni anni, ha lavorato 
per un quarantennio negli asili nido del 
Comune di Verona e per vent’anni ha 
ricoperto il ruolo di coordinatrice. 
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AMBULATORIO PER PIAGHE DA DECUBITO

AMBULATORIO PER LA VALUTAZIONE DELLA FUNZIONALITÀ INTESTINALE

RICHIESTE DI VISITE E CONTROLLI PER PROBLEMI LEGATI O MENO ALLA LESIONE MIDOLLARE  
(richieste di cicli fisioterapici, controllo spasticità)

SERVIZI OFFERTI DAL DIPARTIMENTO DI RIABILITAZIONE DI NEGRAR 
(UNITÀ SPINALE E SERVIZIO DI RIABILITAZIONE) AI PAZIENTI ESTERNI

È possibile telefonare ai Medici dell’Unità Spinale (Dott.ssa Baiguini o Dott. Menarini) al numero 0456013444 o 0456014647 tutti i 
giorni dalle 12,00 alle 13,00. A seguito della telefonata il Medico valuterà l’urgenza e le modalità della visita. Il chirurgo plastico di 
riferimento rimane il Dott. Forcignanò, ma i contatti con quest’ultimo vengono tenuti sempre dai Medici dell’Unità Spinale. Le visite 
vengono eseguite il mercoledì a partire dalle ore 11,30 presso l’ambulatorio di videourodinamica (al piano terra del “Don Calabria): 
si ricorda che è necessario recarsi dal proprio Medico di base per il rilascio di una impegnativa per visita chirurgia plastica.

PREVENZIONE DELLE LESIONI DA DECUBITO 

Presso lo stesso ambulatorio di Videourodinamica (Piano Terra del “Don Calabria) è ora possibile effettuare la valutazione della po-
stura seduta, della pressione di appoggio del bacino e dell'efficacia del cuscino antidecubito mediante il sistema NOVEL. L’utilizzo 
di tale metodica rappresenta una valida soluzione per la prevenzione e la cura delle ulcere e delle lesioni cutanee da decubito grazie 
alla possibilità di poter far distribuire con estrema precisione il carico in altri punti della base di appoggio e scegliere di conseguenza 
il presidio antidecubito più adeguato. Le valutazioni verranno eseguite il mercoledì mattina, giornata nella quale è presente solita-
mente anche il Chirurgo Plastico. Per la prenotazione telefonare dal lunedì al giovedì - dalle 9,00 alle 11,00 - ai numeri 0456014647 
o 0456013442. Una volta fissato l’appuntamento bisogna recarsi dal proprio Medico di base per il rilascio della prescrizione.

Presso l’Unità Spinale dell’Ospedale “Sacro Cuore - Don Calabria” di Negrar è ora possibile effettuare la valutazione della funzionalità 
intestinale nelle persone con mielolesione, ed in particolare l’addestramento all’uso dell’irrigazione retrograda transanale. Tale at-
tività si svolge presso l'ambulatorio di videourodinamica, collocato al piano terra del “Don Calabria” (dove si trova l’Unità Spinale). 
Per prenotare questa prestazione è possibile telefonare dal lunedì al giovedì - dalle 9,00 alle 11,00 - ai numeri 0456014647 o 
0456013442. Una volta fissato l’appuntamento bisogna recarsi dal proprio Medico di base per il rilascio della richiesta (impegnativa): 
a questo proposito si segnala che è necessaria una impegnativa per visita fisiatrica. Le valutazioni verranno eseguite il martedì po-
meriggio e il mercoledì mattina.

È attivo un servizio, attualmente presso i poliambulatori, il lunedì pomeriggio. Lì si prendono gli appuntamenti (tel. 0456013257) 
precisando che si chiede una visita fisiatrica in ambulatorio traumi-midollari. Le valutazioni per spasticità e trattamento con tossina 
botulinica si fanno abitualmente il mercoledì pomeriggio (tel. 045/6013436/3437). È sempre necessario preventivamente munirsi 
della prescrizione da parte del proprio medico di base per una visita fisiatrica.

AMBULATORIO DI VIDEOURODINAMICA

Il nuovo ambulatorio è ubicato al piano terra del padiglione ove ha sede l’Unità 
Spinale.  Per prenotare un esame videourodinamico o urodinamico è possibile 
telefonare dal lunedì al giovedì - dalle 9,00 alle 11,00 - ai numeri 0456014647 o 
0456013442. Una volta fissato l’appuntamento bisogna recarsi dal proprio Me-
dico di base per il rilascio delle richieste (impegnative): a questo proposito si se-

gnala che per eseguire l’esame videourodinamico sono necessarie due impegnative, una per esame urodinamico invasivo e una 
per cistouretrografia retrograda e minzionale, mentre per effettuare l’esame urodinamico è necessaria una sola impegnativa per 
esame urodinamico invasivo. Gli esami verranno eseguiti il lunedì e il martedì pomeriggio dal Dott. Mauro Menarini. 

Basta poco per rendere felice una vita:  
la risposta è tutto dentro di te, nel tuo modo di pensare 

anonimo
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QUOTIDIANE OTTUSITÀ

È mancata Cesarina Moro.  
La ricordiamo sorridente e pacata. 
Partecipava alle nostre consuete  

celebrazioni, insieme al marito  
Primo Zambelli. 

Il Galm è vicino alla famiglia.



SOSTIENI IL GALM, SOSTIENI L’lNFORMATORE

Caro Lettore, 
Ti è possibile aiutare le attività del Galm, e contribuire alla pubblicazione della Rivista L’Informatore, 

tramite bonifico bancario su IBAN:  IT 79 H 02008 59580  000004561324 di Unicredit Banca,  
intestato a: ODV GALM - GRUPPO ANIMAZIONE LESIONATI MIDOLLARI. 

 
Qualsiasi contributo tu decida di erogare a favore della nostra Associazione e de L’Informatore  
può essere portato in detrazione dall’imposta sul reddito o in deduzione dal reddito imponibile.  

Gli interessati possono inviare una mail a info@galm.it indicando i dati anagrafici, il codice fiscale  
e l’indirizzo, richiedendo la quietanza valida ai fini fiscali.  

 
Ti ringraziamo fin d’ora per il sostegno, ricordandoti il quotidiano lavoro -su base di assoluto  

volontariato- che l’Associazione svolge per garantire aiuto, diritti, dignità ai Soci e ai loro familiari,  
e che L’Informatore è garanzia di ricchezza di notizie e di novità per quanto riguarda il mondo  

delle persone con lesione al midollo spinale. 
 

NON vuoi più ricevere la Rivista?  
Chiama la segreteria GALM, 0459251241 oppure scrivi a info@galm.it  

SOSTIENI LA TUA ASSOCIAZIONE G.A.L.M.
R

ODV
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Anno XXXVIII numero 227 Novembre Dicembre 2022

Gruppo di Animazione Lesionati Midollari ODV 

Bimestrale di informazione a cura del

aderente alla F.A.I.P. Federazione Associazioni Italiane Paratetraplegici  

G.A.L.M.
R

ODV
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Editoriale Rispetto Lavoro Sport
Taxi driver? 

Bisogna trovare  

quello giusto...

Valeria 

e il potere  

dello sguardo

Disabilità, lavoro 

e indipendenza… 

è  possibile?

Federico Rossi  

sale in cima  

allo Stelvio

Via Monte Comun 69 / Via G. Garibaldi 5/40 - 37057 S. Giovanni Lupatoto - Verona
Tel. 045/8753391 - Fax 045/9251506 - E-mail: info@martiniascensori.it - www.martiniascensori.it
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